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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Oddo Baldassarre, presidente del Consiglio delf0rdine ooglF-AVVD-
cati in Sciacca.

Manacorda Antonio, presulente del Consiglio di Disciplina del Procu-

ratori di Casale

LEGGI E DECRŒŒWP

Il Non. RI.H%VIll (Serie 3a, parte supplementare)-depa Rac-

colta n/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 30'

guente decreto:
UMBERTO I

por graria di Dio e por rolontà della Nazione,
RE D'ITALIA

Veduta la domanda della Società geologica italiana; colla

quale chiedo d'essero autorizzata ad accettare la .somma

di lire 25,000 lasciatele per testamento dal fu commenda-
tore Francesco Molon di Vincenzo;
Veduto il testamento segreto in data 11 gennaio 1885

del fu comm. Francesco Molon, depositato in atti del dot-
tor notaio Rinaldo Rossi in Vicenza;
Veduto il Nostro decreto 17 ottobre 1885, col quale la

Società geologica italiana è riconosciuta epine Corpo mo-
rale;
Voduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Sopra proposta del Nostro Ministro Segretario .tfStato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
del Culti:

Con deereti dolli 11, 18 e Si giugno 1885:

A cavaliere:

Polfdofo Daniele, concillatoro in Chiett.
Ferrara Enrico, avvocato in Campobasso.
Luzzati Ippolito, avvocato in Torino.

Caveri 31aurizio, avvocato in Genova.
Hardazza Antonio, piehidento del Consiglio notarile di Genova.
firazinal Girolamo, procuratore in Gcnova.

Articolo untco. La Societå geologica italiana è autoriz-
zata ad accettare il legato lasciatole dal fu öomm. Fran-
cesco Molon, ai sensi e sotto le condizioni stabilite nel te-
stamento surriferito.

. 9 i

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo.dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi .o. dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqué spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1886.

UMBEftTO.
L ,

Ginuam.
Visto, Il Greårdasipilli; Tau.se
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I

14 Num. MMXXI (Serie 3a, parte supplementare) della llac-

colta ufficiale delle leffi e dei decreti del Regno coratiene ti se-

Quente decreto ;

UMBERTO I

er usasia di Dio o per vcnontà de11a Nazione

RE IMARA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por
gli affarl dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visto il R. decrëto 10 marzo 1881 col quale venne

eretto in Corpo morale il pio Lascito Giuliani avente il

4pplice scopo di dotare annualmente due fra le più povere
zitelle del comune di Forano (Umbria) e di elargire sussidi
ai malati poveri del comune medesimo;
Ritenuto che l'Amministrazione del detto Lascito, non

ostante gli eccitamenti fattile ed il termine fissato, si è ri-
cusata a presentare lo Statuto organico e i conti, perseve-
rando inoltre a commettere abusi in danno dei chiamati

alla beneficenza, senza riguardo alla volontà del testatore
e alle prescrizioni della legge;
Visto il voto della Deputazione provinciale e gli altri

atti relativi;
Visto la legge 3 agosto 1862 e il regolamento 27 no·

vembre stesso anno sulle Opere pie;
IJdito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione del suaccennato pio Laseito Giuliani
nel comune di Forano è sciolta, e la stia temporanea ge-
stione viene affidata alla locale Congregazione di Carità,
con l'obbligo di presentare in breve termine alla Nostra

approvazione lo Statuto organico della detta Opera pia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufuciale delle lèggi e dei

decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1886.

UMBERTO.
ÛRPRETIS.

Visto, Il Guardasioitií: TAmm.

.
I

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amminist,razione
/Inanziarta :

Con decreti in data dal 28 gennaio al 7 febbraio 1886:

Viotti Giorgio, ricevitore del registro dl Oulz, collycato in aspettptiva

per motivi di famiglia.
Pappacena Giovanni, revisore capo di 2a classo nell'Amministrazione

del lotto, promosse alla la.

Palmieri Gaetano, id, id. di 3a id., id. Id alla 2a,

Caouano Gaetano, id. vicecapo di 16 classe id. id., nominate revisore

capo di 3a classe nell'Amministrazione stessa.

Cottitta Salvatore, id. id. id. di 2. id. Id., id. id. Vicccapo di la

classe id.

Cammarata Saverio, revisore di l' classe id. id., id. id. id. di 2' Id.

Grassi Vincenzo, id. di 2' id. id., promosso alla 16.

Gattinoni Giulio, id. di 3° id. id., id alla 2'.

Ferraro Gennaro, id. di V id. ill., id. alla 36.

Lisi cav. Edoardo, ispettore di Circolo delle imposto dirette di 2' classe,

promosso alla 1-.

Cattaneo Carlo, agente tli la classe nell'Amministrazione delle imposte
dirette o del catasto, nominato ispettore di Circolo di 24 classe

nell'Amministrazione stessa.

Saggee Pasquqlo fu Francosco, agente di cambio della Borsa di Na-

poli, nominato agente di cambio accreditato presso l' Intendenza

di Gnanza in detta città.

Bonavera Francesco, ufficiale d'ordine di 36 classe nel Ministero delle

Finanze, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in attività

di servizio con elTetto dal 25 gennaio 188ß.

Disposizioni fatte nel personale degli Archtot no-
tarill:

€on decreto Ministeriale del 3 dicembre 1885:

Nisi Giuseppe, segretarlo del comune di Orvinio, ð nominato conser-

vatore provvisorio dell'archivio notarile comunale di Òrvinio,
distretto di Rieti.

Con decreto Reale del 6 dicembre 1885:

Izzi Ginseppe, avente i requisiti per la nomina a notaro, è nominato

conservatore o togoriero dell'archivio notarilo mandamentale di

Venstro, distretto di Isernia, con l'annuo stipendio di liro 400 a

condizione che nei modi e termini Ossati dalParticolo 88 della

legge sul notariato, presti cauzione rappresentante la rendita 41

lire 20. •

Con decreto Ministeriale del 18 dicembre 1885:

Vitagliano Bartolomeo, ufBciple di la classe dell'archivio notarile di

Benevento, con l'annuo stipendio di lire 765, è collocato a riposo

a sua domanda, ed ammesso a far valero i suoi titoli pel rwe-

guimento della pensions o indennità che gli potrà competere

con decorrenza dal 3 giugno 1885.

Con dccreti Ministeriali del 21 dicembre 1885:

Sono approvato le seguenti disposizioni fatte dal Conalglio no-

tarile del distretti riuniti di Firenze, Pistoia, San Casciano e San

Miniato, nel personale ,subalterno dell'archivio notarile provinciale

di Firenze.

Pittoreggi Francesco, sott'archivista con l'antuo stipendio di lire 1800,

promosso secondo archivista con l'annuo stipendio di lire 2500

dal 1 dicembre 1835.

Sorelli Francesco, copista, con l'annuo stipendio di 11re 1300, è pro-

mosgo secondo sottoarchivista, con l'annuo stipendio di lire 1800

dal 1 dicembre 1885.

Manetti Giovanni ð nominato secondo copista, con l'annuo stipendio

di lire 1300 dal i* dicembre 1885.

Con decreto Ministeriale del 26 d:cembre 1885:

Venne approvata la seguente dipposizione fatta dal Consiglio
notorile del distretto di Foru, nel personale subalterno di quel-

Parcliivio notorile provinciato
Reggiani Francesco, nominato archivista, con l'annuo stipendio di

lire 1200, in surrogazione del dimissionario Enrico Veggiani.

Con decreto Reale del 27 dicembre 1885:

Del Vecchio Giuseppe, notoro, residente in como, a nominato con-

servotore e tesoriere di quell'archivio notartle provinciale, con
Pannuo stipendio di lire 2800, dal i* gennaio 1886 a condizione

che presti la cauzione di lire 200 di rendita.

Con decreti Ministeriali del 28 dicembro 1885:

Venne approvata la seguente disposizione fatta dal Consiglio
notarIlo dei distretti riunitt di Livorno e Portoferraio, nel þètaq-
Dale subalterno dell'archivio notarite provinciale di Livorno.
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I
Pouolini Alceste, copista, con l'anano scpandio di lir, 500, ò comi- bastevole a furne la distribur.lone ai compoucati la Commi.tione esa-

nato archivista, con Pannno stipendio di I:re 1000, con decor- minavice.
renza dat 1" gennaio 1880 Iloma 10 febbraio 1886
Venne approvata la seguente dãpasitione fatta dal Consiglio ll Direúore Capo della DiviÑona per l'Istruatone Superiore

notarile di Girgenti, nel personale subalterno di quell'archivio I G. FERRANDO.
notarile distrottuale:

Damiani Achill>, nominato copista con l'annuo stipendio di lire 600. .

ÀIINISTEË0 DEiLÁ PUBBÈIOÁ ISTRUZIONE

MINISTERO DELL'INTERNO Avwlso di concorso.

Avvis o

Composizione di Messa funebre.
Si prevengono.i signori Maestri i quali desiderassero attendere alla

composizione o direzione di una messa funebre da celebrarsi il 28

luglio di quest'anno nella Chiesa Metropolitana di Torino, in commo-
Inorazione della morto del magnanimo Re Carlo Alberto, che essi po-
tranno presentare le loro domande, corredate della partitura della

messa, al Gabinetto di questo Ministero a tutto il 1õ maggio prossimo.
Per detta Messa il Ministero accorda un premio di lire 900, rima-

nendo a carico del maestro compositore tutte la spese, s a per la co-

piatura delle parti di canto e di orchestra, sia per le retribuzioni ai

cantanti e suonatori.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. 029,
modifleato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621, è aperto il son·

eorso per la nomina di professore ordinario alla cattedra di ana-

tomia umana normale, Vacanto nella R. Università di Pisa.

Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apppsito olenco

dovranno esser presentati al Ministero della hubilen Istruzione non

più tardi del 20 giugno 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà, considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in numero di esem-

plari bastevole a forne la distribur,ione ai compononti dolla Commis-

sione esaminatrice.

Roma, add) 20 gennaio 1886. 5 Roma, 4 febbraio 1886.

Il Direttore capo della Divisione per l'istrteeione superiore

G. FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvisio di concorso. M I N I STER 0

Colle normo prescrittà ilal Regio decreto 2ð gonnaio 1882, n. 629,
modiflcato col Regio decreto 11 agosto 1884, n. 2ß21, ò aperto il
concorso per la nomina di professore straordinario alla cattedra dL

coëtruzioni stradali e ferroviarie, Vacante nelia R. Scuola di applica-
zione per gli ingegneri di Bologna.
Le domando su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco

dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruziono non

più tardi del 30 glugno' 1886.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como non

avvenuta.

Non sono ammésst i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplarl

bastevole a farno la distribuzione al componenti la Commissione esa-
millatrice,

di Agrieëltura, Industriä e tommercle

SEGRETARIATo GENERALE

AVVISO DI CONCORSO ad an posto di vicesegretario di 3a classe.
È aperto il concorso ad un posto di vicesegretario di 3" classe

(con lo stipendio di lire 1500) nel Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio.

11 doncorso ò per esami.
Gli esami comprendono queste materic:
Lettere italiane ;
Storia e geografla;
Lingua francese;

Roma, 20 febbraio 1886.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Steperiore
1 G. FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Lingua inglese o tedesca;
, Geometria analitica;
Geometria proiettiva e descrittiva;
Calcolo infinitesimale;
Calcolo app'icato alle assicurazioni ed alla statistica.

Le norme ed i programmi deg!i esami saranno inviati dietro ri-

chiesta.

I concorrenti devonp far pervenire le loro domande (in earta bol-

lata da una lira) a questo Ministero (Segretariato-generale - Divisione I)
Avviso (11 concorso• non più tardi del 30 giugno 1886, corredandole dei komenti indi-

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. 629, cati qui appresso:
modificato col R. decreto.11 agosto 1884, n. 2621, ò aperto il con- 1. Atto di naseita, dal quale risulti che il concorrente, alla data del

corso per la nomina di professoro straordinario alla cattedra di flIo-
,
30 giugno 1886, avrà compiuto il diciottesimo anno di eth e non el-

sona morale, vacante nella R. Università di Genova. trepassato 11 trentesÏmo;
Lo domando su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco 2. Certifleato di cittadinanza italiana;

dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non 3. Certificato di avere .adempluto quanto prescrivono le leggi sulla

più tardi del 30 giugno 1886. leva militare;
Ogn1 doinanda inviata dopo quel giorno sarà considerat come non 4. Certitlcato di buona condottà, di data non asteriore al 1° giugno

avvenuta. 1886, rilasciato dal sindaco del comune di attualo domicilio;
Non sono ammessi i lavorÏ nianoscritti. ü. Certiflaato d'immunità penale, di data non anteriore al 1° giugno

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari 1886, rilasciato dal Tribunale del circondario d'òrigine;
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6. Certificato di aver compiuto, con approvazione, un regolare corso
di studii in una Università, od in una Scuola od Istituto superiore,
governativi o riconosciuti dal Governo.
Ogni. concorrente, ne:la domanda d'ammissione al concorso, deve

dichiarare su quale lingua straniera (inglese o ledesca), oltre la fran-
cese, intende di dare gli esami.
Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, ed incominceranno alle ore 9 antimeridiano del
di 6 luglio 1886.

Roma, il 18 febbraio 1886,

Il Direttore-capo della P Divisione

1 G. FAnl6A.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicazions).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento

eioè: n. 375248 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo (cor-
rispondente al n. 28738 della soppressa Direzione di Palermo) per
lire 105, al nome 'di Albertari Giuseppina fu Paolo moglie, del signor
Andrea Noto (divisa di beni e persona) domiciliata in Palermo, ò stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alfAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
Vece intestarsi alla signora Albertari Giuditta Giuseppa fu Paolo
moglio del signor Andrea Noto (divisa di beni e persona) domie:liata
in Palermo, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difllda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate
o;1posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 gennaio 1830.

Per il Direllore Generale : FonTexaTL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ja puÌÃ]IjcG2Å0BC).
Si è dicliiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioé:

numero 555857 d'iscrizione sui registri della DÎfDLiODO GODOYDIB, PGP
lire 300, al nome di Boetti Anna fu Paolö G useppe, mog!!e di Ca-

Stelli Paolo, domiciliata in Torino, è stata così intestata por errore oe-

corso nelle indicazioni date.dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Boetti Anna

fu Paolo Giuseppe, moglio di Castelli Carlo, domiciliata in Torino.

Tera proprietaria della rendita stessa.

A termim dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

priina pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notillente

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 febbraio 1886.

Per il Direttore Generale : FonTown.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga pHI)/>IÍ¢ØSiORB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè:

N. 578õ00 d'iscrizione sui registri della Direzione generale,. per lire 40,
al nome di Pedemonte Domenico e Maria nubile fu Giovanni Battista,
domiciliati in Mignanego (Genova), minori, sotto la tutela del loro

fratello Antonlo, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-

z on! date dai richiedenti all'Amministrazionq del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a .Pedemonte Domenico e Caterina-

Maria-Domenica nubile fu Giovanni Battista, ecc., veri propiletaril
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 71 del regolamento sul Debito Pubblico, si
ddlida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mcse dalla
priina p tbblicatione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 8 febbraio 1886.

Per il Direttor¢ generate: FonTunTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga prabblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

conto, cioò : n. 266673 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

Iale (corrispondente al n. 83733 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 420, al nome di Rizzo Caterina fu Antonio, minore, sotto
l'amministrazione di Anna Trupiano, madre o tutrice, domiciliata a

Napoli, ò stata così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Rizzo Maria Caterina fu Antonio, mi-

nore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 10 febbraio 1883.

Pei Direttore Generale: FonTmTI.

SMARRDIENTO N lucEVUTA ( a pubblicazione).
Venne denunziato lo smarrimento della ricevuta stata rilasciata acidi

28 luglio 1885 dall'Intendenza di tinanza di Teramo, coi nn. 47 d'or-

dine, 848 di protocollo e 5610 di posizione, a favore del signor Ro-

mualdi Pietro fu Giuseppe, pel deposito da lui fatto del certificato

del Consolidato 5 Ol0, num. 217200, per li:e 80, con godimento dal

10 luglio 1885, per essere munito del mezzo foglio di compartimenti,
a norma del R. decreto 12 aprile 1885, n. 3071.

A termini deH'articolo 331 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,
si diflida ellunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano

opposizioni, il certificato sopradescritto, stato già munito del mezzo

foglio di compartimento, verth restituito al detto esibitore, senza ob-

bli¿0 di restituzione della ricevuta sinarrita, che rimarrà di nessun

valore.

Roma, 8 febbraio 1838.

Pel D¡rctiore Generale: FoaTUNxrl.

(3a pubblicazione)
Venne chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del certin-

cato d'iscrizione n. 776358 della tendita, consolidato 5 Ol0, di L 140,
intestata a favore di Viscardi Egidio di Federico, minore, sotto la

patt la potesta del padre, e vmcolato d'usufrutto congiuntamente a fa.

vore dei coniugi Viscardi Federico fu Pasrluate e Viscardi Francesca

fu Alfonso, loro vita natural durante.

Por la mancanza del secondo mezzo foglio del detto cert10cato, non
potendosi riconoscere se a tergo vi fosse dichiarazione di cessione

od altro, a mente dell'art. 60 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dittida chiunque possa avervi interesse, clie trascorso un mesë dalla

prima pubblicaziono del presente avviso, ove non siano stato notill-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà'all'esegul-
mento della citiesta operazione di tramutamento.

Roma, 28 gennato 1886.

Il Direttore generale· NOVEM.I.
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SOCIETÀ REALE DI NAPOLI
ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

CONCORSO PER IL PREMIO QUINOUENNALE 1886•Ì890

Tem a

Roberto d'Angtð e i steof tænpt.
11 premio è di lire 5000.
Il térmitie della presentazione dëlle memorie ò il 31 marzo 1890.

Le memorie dovranno inviarsi al segretario non più tardi del ter-
mine Assato, e dovranno essere scritte in ildliano, latino o francese,
senza nömo dall'autore, e distinte con un motto, il quale dovrà es·

sore ripetuto sopra una scheda suggellata, che conterrà il nome del-

l'autore. Il segretario lascierà ricevuta, se gli vien cliiesta, delle me-

morie che gli saranno presentate.
La memoria che sarà premiata dall'Accademia, si pubblicherà negli

Atti. Delle memorie, che non hanno riportato nè il premio nè l'ac-

cesait, si bruceranno le schede che le aðcompagnano. Tiitte le me-

morie inviate si conserveranno· nell'Archivio, e soltanto si permetterà
d!'estrarno copta a chi giustifich erà di averlo presentate.
Coloro che sono chiamati a giudicare le memorie ed a votare, non

potranno concorrore al premio, tjuando anche volessero rinunziare al

diritto di yotazione.
Il Presidente : L. MmAouA.

Il Segretario: RUGGIERO BONGHi.

Estratto dalla relazione sui lavori dell'Accatlemla di scienze morali

e politiche nelfanno 1885, letta nella tornata generale il di 3 gennaio
1886 dal segretario 11. Bonghi.
Di altro premio nii bisogna rondervi conto. L'Accademia ascumu-

lava da più anni alcuni risparmil. La somma n'era giunta a circa liro

20,000. Poichè non le pareva che ufBelo suo fosse l'arricchire, bensi
spendere in aiuto degli studii, aveva pín volte e in vario modo de-

liberato che uso doveva farna. Finalmente si risolvette o fondare con

quel capitale un premio quinquennale di liro 5000 per il miglior la-

Voro clie le si fosse presentato sopra un oggotto attinente alla storia

letteraria, politica, sociale, artistica delle provincie, che per l'unione

in cui sono rimaste per secoli, distinto tutte insieme da ogni altro

gruppo di provincie itallane, son chiamate napoletane. Chiesto al Go-

Verno di voler erígere con decroto Regio questa fondazione, l'Acca-

demia ha ottenuto, dopo non breve discussione, che lo facesse. 11

decreto ð stato emapato il 12 settembro 1885, e n'allegheremo il

testo a questa relazione. Per il primo conferimento del premio, l'Ac-
cademia ha creduto bene di assegnare essa il tema, ed è questo :

Roberto d'Angiò e i suoi tempi. L'A parso bene di scegliere per

primo soggetto degli scritti, che aspireranno alla nobile gara, un mo-

mento storico, in cui queste provincie furono rette da un re, del quale

rimane salva, dopo circa sei secoli, la riputazione di uomo buono o

colto, e söprattutto un momento in cui parve che da queste provincie
dovesso usciro una forza e influenza politica capace di attrarre in-

torno ad esse un maggiore 0 minor numero di altre regioni italiche,
c si potesse iniziare l'uníneazione deMa penisofa. Che qucsti accenni,
partÏtt di qui plû volte, rimanessero senze effetto, tutti lo sanno; ma

à bene ricordarlo a not stessi è agli altri. L'Accademia spera lavoro

sorlò, largo, definitivo. Vuolo che gli icrittori, i quali s'accingono a

trattare un cosi importante soggetto, dieno piena notizia della condi-

zione socíale, intellettuale, dell'organizzazione amministrativa, giuridica
delle provincio capoletano, e prima che gli Angioini venissero a con-

quistarle, e sino a Roberto, e durante il regno di guesto ; vuole che

si mostri ín che connessione.fosse la politica del Re con quella del

Papato, e degli altri Stati d'Europa; vuole che sia ragionato di tutti

gli uominí di valoro, che durante quel regno o nacquero in questo

provincle, o vennero ad illustrare la Corte di quel ro. L'esposiziono
storica"d! tutto quanto successe di notevolo in- un tratto di tempo,
che sta tra l'ovo medio e il rinascimento, non potrå mancare di

molta attrattive, se - e anãhe di ciô l'Accademia avrà cura .- alla

buona e sicura dottrina Vautore oß$1ungerk talento di närratore,
Idarezza di esÑsizione ed ellicacia di stile.

DIARIO ESTERO

Diamo testualmente la dichiarazione del signor Gladstone sull'at-

toggiamento che l'Inghilterra intende assumere di fronte alla Grecia.

Rispondendo ad un'interrogazione del signor Cowen, 11 signor
Gladstone disso che lord Rosebery e gli altri suoi colleglii sono di

aaviso che sarebbe molto dannoso se, in questo momento, esisteste
qualche ambiguità nelic vedute del governo; quindi aggiunse:

« Noi riconosciamo la condizione critica degli alfari nell'Europa
orientale, e sappiamo come tutto dipenda dalfatteggiamento clie potrà
esser preso riguardo alla Grecia.

< Le faccende' della Rumelia orientale non sono affatto risolte, ma
certo questo faccende sarebbero considerevolmente aggravate da ciò
che accade in Grecia.

« Il conecrto curopeo è con noi in questo alTare, e noi continuc-
remo senza dubbio ad agire secondo lo spirito di questo conserto.
< Abbiamo la soddisfazione di poter seguire senza alcuna devia-

zione la politicá dei nostri predecessori
« In questa questione che ha un'importanta tanto grande per la

Grecia e per la pace d'Europa, noi aderiamo assolutamente, dopp
averli esaminati, agli impegni presi dal gabinetto precedente, e ndh
abbiamo nessuna ragione di abbandonare la sua politica che favo-
risce la pace europea ed i Yeri interessi dolla Orocia. »

Relativamente ad un'azione evdntuale della flotta inglese nelle acque
del Levante, il corrispondento del Journal ,des Deals a Londra

scrive per telegrafo quanto appresso:
« llo ragione di credere clio lo istruzioni date alPammiraglio siano

eccessivamento esplicite, e che il governo inglese sia assolutamente
deciso di agire colla massima energia al primo movimento sospetto
delle navi greche.
< Ala in che consiste questo movimento sospetto i Su ciò decidera

l'ammiraglio comandante ; e quosta questione lasciata al giudizio di

un marinnio nop costituisce forso uno dei minori pericoli della situa-
zione.

« Comunque sia, non vi à chtbbio possibile sugli intendimenti del-
l'Inghilterra, e per poco che si sappia sostenuta, come lo ò infatti
energicamente dalla Germania, essa non esitera a tirare dei colpi di
cannone se crederà utile, di ricorrere alla forza.

« L'atteggiamento energico del gabinetto liberale si spiega special-
mente col desiderio che ha 11 signor Gladstone di impedire, per
quanto è in suo potere, ogni conflagraz one estera per poldf' consa-
crarsi interamente agli affari interni.
« Non si sa _sotto qual form.a avverrà l'intervento della flotta : se

si limiterà a bloccare la flotta greca a Salamina o,. se, dopo averla
bloccata, l'ammiraglio ingleso le intimerà di disarmare. In questo mo-
mento pare poco probabile che i greci si sottomettano ed obbedf-
scano alle intimazioni delle potenze; è infatti difficile di supporre chè
il ministro Dolyannis si smentisca fino a questo punto. D'altronde 11
signor Tricupis è impegnato nella politica di resistenza quasi quanto
11 gabinetto attuale. Bisognerebbe adunque, perchð Ia Grecia si sot-

tomettesso, cho 11 signor Delyannis si ritirasse e che il re facesse ap.
pello ad uomini moderati i quali costituirebbero un gabinetto d'ggi,
che, non í vendo impegni, potrebbe, senza mettersi in contraddizione
con 86 stesso, sottoporsi alla volontå dell'Europ.
< Questo ultimo mezzo offrirebbe certamento qualche pericolo, data

la condiztono degIl animi o la corrente delPoþinione pubblien ; ma non
bisognerebbe disperare del.patriottismo greco, il quale saprà discer-
nere da qual parte conýenga dirigere la politica del governo ellenico
afflnch3 siano. salvi i veri interessi del popolo greco. »
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Lo stesso corrispondonte dice che è molto commentato a Londra

un telegramma invínto da Pletroburgo allo Standard e nel quale ò

detto che la dinastia dagli Obrenovich è in pericolo imminente.
« È certo, aggiunge il corrispondente, che la politica del re Milano,

bhe consisteva tiell'appoggiarsi- sull'Austria da cui attendeva un ausi-

lio efilcare, à lungi dall'aver ottenuto il successo che se ne sperava e

che, per conseguenza, la sua popolarità ne ha sofferto. Ma di qui a
prevedere una caduta immediata, vi ò una distanza, tanto più che

nessuna influenza estera viene, in questo momento a fomentare il

I Gontoto dgl popolo seúbo.
Å ŠÍ à parlato di un ritorno della opinione pubblica e di una ten-
denza a rivbigersi verso la Russia; vi è sempre stato tra i serbi, che
sono slavi, un partito russo; ma lion bisogna dimeriticare, d'altro
datilo, che daÌ punto di visia commerciale, la Serbia dipende quasi
hithromonte ltall'Ausiria c(illa quale non potrebbe accatt ir brighe.
Oggigiorno la Russia e l'Austr,ia sono d'accordo per- ciò che risguarda
Id põÍitica da seguirsi nella penisola balcanica e non è quindi da ma-
rayÍgliarsi se lii Serbia si studia di restare in buoni termini con en-

trambe le potenze. Nello stato attuale delle cose un accordo con una

di esse non potrebbe in nessun modo essere considerato como una

manifestazione di ostilità contro l'altra. >

Telegrafano da Filippopoli avere il principo Alessandro dichiarato

ad una deputazione della provincia di RumeMa, che venne a presen-

targli i suói omaggi, che l'tinione delle duc Dulgarie deve conside-
rarli come assoluta, e che ciò emergerà dal manífesto che egli pub-
blicherà tosto dopo la conchiusione della pace colla Serbia.

Parlando dei preparativi militari che continuano, i principe disse

che jl richiamo delle riserve non era che una precauzione per ogni
eventualità, e che la speranza di un accordo colla Serbia non è af-

fatto compromessa.

SL:mdo a un dispace o da Londra all'IIavas, il fatto dÌ avero il si-

gnor Gladstone accettato la carien di Iord-custode del sigillo privato
deve considerarsi come indizio che non sarà offerto alcun posto nel

gabtnetto a sir Dilke

Il nuovo capo del Foreign Office, lord Roseberry, in una sua let-

tora colla quale declipa un invito ad un banchetto politico a motivo

delle gravi occupazioni del suo ministero, dice che il governo della

regina 81 adopera con ardore ad assicurare una politica pacifica ed

11 mantenimento del concerto europeo che ha una così grande effl-
cacia per tutela della pace.

Informazioni da Costantinopoli alla Polµische Correspondenz dice

avere la Turghia invitate quelle potenze i cui trattati di commercio

colla Turchia sono spirati, a nominare dei delegati per i negoziati
onde rinnovare i trattati medesimi, e le ha nel medesimo tempo in-

forrilate che essa, dal capto suo, ha istituita a questo scopo una

Cárnmissione conposta dei signori Bedros-effendi e Michele Portugal-
ett di con VikolaÌci-effendi per segretario.

nora la sola Inghilterra rispose ad un tale invito.

11 Consiglio federale tedesco, in seduta plenaria, adottó, il 18 cor-
rente, il p ogetto di legge sul monopolio dell'acquavite.
I delegati di Brema e di Amb'urgo votarono contro ; quelli degli

Stati meridionali della Germania si sono astenuti, malgrado la dispo-
sizione che venne inserita nel testo, che l'applicazione di questa
legge non potrebbe farsi'per decreto nella Baviera, nel Wurteinberg
e nel Baden se non in quanto questi Stati riounzino ai loro diritti

riservati.

I deputati nitramontanÚdol I.lehihstag tedesco hanno sottoposto a

questa assemblea una proposta di legge diretta a stabilire pemilità
contro i padrodi che per influenzare g voto degli operai loro nelle

elezioni legislative minaccino di licenziarli o abbiano, dopo segulta l'e-
lezione, applicata una tale minaccia.

Sembra che fatti di questa specie siano avvenuti nelle ultime ele-

zioni in taluni distretti della Westfalia. È anzi da tali fatti che il de-

putato Windthorgt toglie i motivi dcIla spa proposta.
Un deputato conservatore, il signor von Puttkamer, da non confon-

dersi col ministro dell'interno di Prussia, combatta tale proposta. Se
mai fosse il caso di riformare la legislazione attuale, cið che, secondo
l'oratore, non è ancora provato, bisognerebbe prevedere ben altri

casi di corruzione elettorale, e soprattutto quello ,dell'intervento del

clero cattolico e quello dei capitalisti nelle grandi città; bisognerebbe
inoltre cercare di reprimere la specie di terrorismo che esercitano i

democratici socialisti. Ciò equivarrebbe a riporre in questione la in-

tera legge elettorale, il che sgomenta il signor von Puttkamer.
Essa perð non agementa altrettanto i progressisti.
Uno di essi, il siggor Tweger, dichiarò in loro nome che essi sono

in massima favorevoli alla proposta del signor Windthoret. Perð an-

ch'egli fece notare la necessità di cmanare disposizioni più generali
di quelle che sono raccomandate dal deputato del centro.

Ma 11 Parlamento non sembra disposto a dare alla questione una

simile ampiezza. La proposta fu provvisoriamente rinviata ad una

Commissione, il che vale ad indicare che, nei termini almeno nei

quali fu formulata, essa non è sembrata degna al Parlamento di, una
seconda lettura.

Fu annunziato che al Congresso degli Stati-Unitt venne presentato
un importantissimo progetto di legge relativo alle tariffe doganali.
Questo progetto, emanato da uno dei capi del partito democratico,

il signor Morrison, tende a ridurre i dazi di importatione sulle di-
verse merci in tale proporzione che il commercio estero pagherebbe
un centinaio di milioni all'anno in nieno di quanto paga oggi per

importare i suoi prodotti in America.

Il Senato rinviò la proposta ad una Commissione finanziaria, la
quale credesi che non tarderà a presentare la sua relazione.

Non sembra tuttavia che il signor Morrison conti seriamente sul

successo della sua proposta.
Una prima revisione della tariffa doganale, come si rammenta, fu

proposta alle Camere di Washington or sono due anni. Essa fu an-

che approvata, ma con restrizioni tali che la rendevano quasi illu-
soria.

E anche oggidi il partito democratico ò lungi dalFessere unanime-

mento favorevole alic idee libero-scambiste.

Benchè appoggiato dal presidente della Confederazione, signor Cle-
veland, e dal suo governo, il progetto di legge rischia di essere com-
battuto dalla frazione democratica che obbedisco al signor Rendall e

che si unirà probabilmente colla opposizione repubblicana per mante-

nere intatte le barriere doganali olevate dalla logislazione contro la

concorrenza del commercio forestiero.

L'autore del big non si fa dunque troppe illusioni. Egli, tuttavia,
ha creduto non Inutile di fare un tentativo in favore della politica libero-
Scambista, qualunque debba essere la sorte di un tale tentativo.

« Giacchè, osserva l'Indèpendance belge, malgrado tutte le resistenze,
negli Stati-Uniti cominciano a guadagnar terreno le idee di Cobden e di

Bright. Già una Associazione libero-socialista si è formata a Chicago
e, alla lunga, ò probabile che la lotta termini colla vittoria dei libe-

risti, semprechè essi sappiano bene organizzarsi e preparare il ter-
reno per le lotte future, »

TF,ELEGB..A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 21. - Ebbe luogo una riunione di socialisti ad Ilyde-
Park. Vi assistevano 20,000 persone.

I eagli socialisti, stando in tre vetture e portando bandiere rosse,
arringaròno la folla.
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Furono approvate deliberazioni che biasimano il governo di, non

aver fortuto lavoro, agli operai.-
Burns dichloro ello 'agrebbe ut!Ío servÌrst del priticipil di Chamber-

Iain contro i dipitáilËtÏ Éd I próþrietaH.' Šboondo lui, la sottoscrizioni
di Nansion--flouse sond state'docuplato daÌa souimossa del West-End.
Soggiuiišá èhe là òöstruzföiio delle fèrrovie metropolitano di Vienna
e Parigi è ispirata dal timori di un indvinieÍttð socialista.
La polizia a cavalló caricð la folla, che si disperso.
BELGRADO, 21. - Per iniziativa delP Inghikerra, I rappresentanti

della potenzo proposero alla Serbia di non esigere che il trattato di

pace stipuli la conolusione di un trattato 01 commerbio. In cambio
di que4þi doricessioile, 10 potenze impegneranno le due parti a nego-

ziare un trattato di commercio dopo la IIrma del trattato di pace.
PARIGI, 22. - Si assicura che Constans sarebbe nominato inviato

straordindt•Io a Pekino con missione tdmporanea.
Si dice che 11 principe Napoleone preparl un rhanifesto contro la

legge di odþulalone dei principi.
AIADRID, 21. - La Gaceta pubblica un regio dooreto, con cui sono

chiamall .sotto le armi 50,000 uomini,
NADIIID, 22. - Càinacho lascid 11 ministerò delle flnanze per causa

di salute.

La dimostrazione degli operal per manifestaro lo simpatte del la-
voratori spagnuoli verso i socialisti inglesi non ebbo più luogo.
LONDRA, 22. - Ieri, dopo la dispersione del m'eaung socialista di

Ilyde-Park, la plebo scortð 1 principali oratori nel loro ritorno a casa.

La polizia a cavallo segulva i dimostranti. La folla, giunta a Victoria-

Street, borhinefð a gridare dinanzi al Parlarhento ed al St. Stephen's
Club Furono lanciate pietro che colpirono parocchie persono. Alle

ore 5 le pietro Tolavano da tutte le parti. Vi furono arresti.
Nella via del Parlamente, presso 11 ministero dolPinterno, accaddero

scene pitt violenti. Porð la pollzla disperso i perturbatori.
Circa duemila persono passarono quindi il ponte di Westminster.

Alla loro testa marciava tutta la feccia della popolazione del quiirtieri
meridionali di Londra Pietro furono nuovamente lanciato in tutte le

direzionL Molti vetri vennero rotti. Un forto distaccamento di polizia
impegnð allora una vera battaglia con i tumultuonti. Verso le oro 6

si riusel a dispordero la folla.

COSTANTINOPOLI, 22. - Photlades pascih, gik governatore gene-

rale di Candla, ð designato como ambasciatore di Turchia a Roma.

Già fu chiesto ed ottenutó 11 gradimento d'uso.

LONDRA, 22. - 11 Daily·Netos ha da Costantinopoli:
« Nel circolf bone informati si credo che se si proponesso un ar.

bitrato fra la Turchia e la Grecia, stipulando anzitutto il licenziamento
di tutte lo truppe alla frontiera greca, questa idea si considererebbe

como accettabile da ambe le parti. »

Lo Standard ha da Atone:

« La Botta greca lasc1ô Salamina por destinazione ignota. »
GIBILTERRA, 2$. - Il R. Incrociatore Amerigo Vespucci giunse

ieri a Tangerf, ove sbarcð 11 comm. Scovasso, ministro d'Italla presso
il governo marocchino.

ATENE, 22. - Le voci di un cambiamento politico avendo pro-

dotto fori una indicibile emoziono, il Syllogos provocð In convoca-

zione davanti al municipio di una riunione popolare che votð una

risoluzione tendente ad incoraggiare il governo a persistere nella po-
litica nazienale.
L'uffleio del Syllogos presentð questa risoluzione a Delyannis, il

quale rispose facendo risaltare la necessità, per 11 popolo, di acco-

gliere con grande circospezlone simili voel, spesso malevole o poco
patriottiche.
Il presidente del Consiglio sogglunse che il governo mantiene gli

armamenti if non ha preso nessun provvedimento che possa glustill-
care le voci di modificaglone della sua politica.
Pregò quindi PuOlcio di fare noto tutto cið al popolo, il quale, dal

cánto sûo, deve afera fiducia not governo, tenero un contegne pieno
di dignità ed evitare le 6gitaz'Oni 8410 8 TOCBFO grûVi pregiudizi agli
interessi nazionali.
ÜeÌyanni Ñceverá oggi il nuovo ministro di Turchla.

È infondata la voce che la flotta greca abbia lasciato Salamina per
una destinazione igriotti,
BUCAREST,·22. - La Conferenza por la conclusione della pace

fra la Serbia e la Bulgarla tenno oggi una nuova seduta.

Mijatovich comunico le þroposíd serbe þdr la pach, che Madjid pa•
scià o Gueschoff chiesero di trasmettere al loro rispettivi governi per
Ossato le proposte doipitive.
La fiducia uol risultato del negoziati 6 aumentata dope in nonn-

tazione delle proposte serbe.
Si crede che la þace sia assicardLn.

BUDAPEST, 22. - Camera del deputatl. - Fu présentito il bt-

lancio del 1886.

Rispondendo al deputato Ugron, delPestrema sinistra, 11 quale
aveva blasimato la politica orientale del governo, Tisza dichiarð di

non avere assistito al colloquio di Kremster perclið.ñoil +1, si trattð
d'una azione polica. Tissa continuð protestando energicamente contro
le asserzioni di Ugron, che il govdrno abbia segulta una politica se-

condo la quale gli abitanti della parto occidentale do! Halcani dove-

vano diventare sudditi austriaci e quelli della parte drientale sudditi
russi.

Il governo non ha intenzione, soggiunse Tisza, di conqidstare nuovi
sudditi, nè esiste un accordo che stabilisca la sfera di tutoressi nella
pentsola balcanlea. Tutte le potenze fanno sforzi per conservare la

pace e vi riusciranno senza dubbio poichi PEuropa unanime desidera
il mantenimonto della pace.
MONTEVIDEO, 21. - È partito per Genova il pfròscafo Nord-A-

merica già Stirling Castle, della linea La Veloce

DERLINO, 22. - La Camera dei deputati intraprose la discussione
del progetti di legge contro i polacchi.
Dopo un discorso vlotento di Pierzbinski, il ministro Lucius giu-

stiGeð i progetti per necessità di legittima difesa.
Sono iscritti 38 oratori.

PARIGI, 22. - Camera del deputat1. - Thivonet, interpellando
sulle tariffe ferroviarlo, no chiede la revisione. Afferma 1 diritti del

governo e soggiunge che si tratta di IIssarli di ih onte alle Compagnio
ferroviorio. (Applaus!).
Lanessan legge la relazione sul trattato col Nadagascar.
La Camera ne stabilisce la discussione por la seduta di glovedl.
Wilson reclama per lo Stato il diritto assoluto in materia di tarillb.

Fa la critica delle Convenzioni ferroviarle del 1883. Cr€de cÏ1e si av-
Vicini a gran passi 11 tempo per il riscatto delle ferrovio. (Applausi a
sinistra)
Il seguito del discorso di Wilson ð rinviato a domani.
Lo seduta è sciolta.
SAN VINCENZO, 21. - È arrivato e prosegul per la Plata il pi-

roseafo Europa, della linea La Veloce.

SOFIA, 22. - La notizia dei giornali russi che la flottiglia della Bul-
garla comprenda due uOlciali nichillati russi è infondata: Se fosse al-

trimenti, l'agente russo a Soße no avrebbe avvertito 11 governo bul-

garo, che 11 avrebbe subito licenziati.

MADRID, 22. - La principessa Cristina, zie della regina Isabella,
ha ricevuto gli ultimi sacramentl.
PARIGI, 28. - È smentita la notizia delPiñVIG di Constans a Pe-

chino in missione temporanoa.
CAIRO, 22. - 11 generale Greenfolf, proveniento da Assunn, 6 giunto

per conferire con air Ev. Baring a col generale Stephonson sulla si-

tuazione milItare nel Sudan.

BARCELLONA, 21. - Il piroscafo Matteo Brfisgo, della linea La

Veloce, ð partito per Cadice.
LONDRA, 22. - Camera del Comuni. --Gladstone dichiara che non

ha intenzione nelPattuate situdzione di toccaro lá missione di sir II.

Drummond-Wolit in Egitto. Childers, segretarlo di Stato per l'interno,
presenta la relaziono °intorno al reconti disordini di Londra e dice

che conchiude raccomandando urgentemento un'inchiesta sulPorganizza-
zion0 O 6Ull'amministrallOne della pollzla. Sogglunge che il cdlonnello
Henderson, capo della pollzia, ha dato le sue dimissioni, le quali fit-
yono accettate.
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PARLAMENTO NAZIONALE

ENATO DEL REGNO

itBSOCONTO 80mlARIO -- Lunedì 22 febbraio 1880

Presidenza del presidente Dmtano.

La seduta è aperta-a ore 3.

MALUSARÓl, segretarlo, dà lettura del processo verbale dell'ultima

seduta,iche 6 a provato.

Segue leitura di un sunto di petizioni.
Commemorazioni.

PRESIDENTE rammenta le virtù, i titoli di patria benemerenza, gh
utlici coperti dai.senatori defunti durante le ultime ferie, onorevoli
MauriziokFirina e Tiberio Sergardi.
MANFRIN loda la usanza ripristinata dall'on. Presidento di fare un

cenno necroÏdgico ed clogiativo dei senatori che vengono mano mano

dipartondosi dallanita.
Fa osserŸare,come, durante la precedente Presidenza, sia avvenuto

che dei sonatori morti in quel tempo alcuni sieno stati commemorati

in Senato,'montro di altri, fra i quali alcuni illustrissimi, non fu fatta

la minima monzione.

Non devesi. nemmeno supporre che un tal fatto sia potuto derivarc
da qualsiasŸspecie di considerazioni politiche.
Ma non può trattenersi dal fare preghiera perchè negli Atti del Se-

nato, a cura della Presidenza, sieno inserite le notizie biologiche, che
senza nessuna ragione vi mancano, mentre ogni giusta convenienza

e l'esattezia storica richiedono che vi siono compreso.
PRESIDENTE si compiace che l'on. Mantrin abbia riconosciuto che

la lacunaida lui contestata non è dipesa dall'attuale Presidenza del

Senato.

Non crede che sia 11 caso di chiamare l'Assemblea ad un voto

Assicura l'on.oManfrin che la Presidenza terrà conto della sua racco-

mandazione.

DI ROBILANT, illnistro degli Affari Esteri, escludo che nella omis-

sione delleabecrologie accennata dall'on. Manfrin possa essere entrata

qualsiasi specie di prevenzione politica sia dalla parte dell'Ufficio pre-
sidenziale del Senato, che da parte del Governo.
In nome del Governo si associa poi all'eccellentissimo signor Pre-

sidente per gli elogi da lui oggi fatti dei defunti senatori Farina e

Sergardl.
MANFRIN osserva che le commemorazioni dei senatori defumi è

tifficio, "per così diro, esclusivo ed interno del Senato, e che non può
passare irr mente a nessuno di attribuire per qualsiasi titolo al Go-
Verno lla omisgione che l'oratore ha lamentato. Insiste nclia fatta

preghierna
PRESIDENTE rinnova la-assicurazione che no sarà tenuto conto.

haterrogazione del senatore Gri/fini.

I1RESIDENTE partecipa che il senatore GrifDni ha chiesto di Inter-

rogare 11 Ministro dell'Interno intorno alla circolore 5 giugno 1885 sui

vini gessatl. *

GRIÑALDI,.Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, s'inca•

rica di bierlre aldtlinistro delPinterno, Presidente del Consiglio, l'an-
nunciata interrogazlone.

Presentazione di progetti di legge.

Vengono presentati i seguenti progetti di legge:

'031 Ministro desll Affarl Esteri:

per .Pppprovazi,one dell'accordo postale internazionale stabilito in

Lisbona;
per Popiiroy'azione della Convenzione di I.ondra del 18 marzo 1885

per la giiransla del prgst'to egiziano.

Däl Ministro dell'Istruzione Pubbl:ca :

Stipendi dei maestri elementari.
Dal Ministro dell'Agricoltura, Industria e Commercio:
sull'ordinamento del Credito agrarlo;
per modificazioni all'elenco dei boschi demaniali dichiarati inalie-

nabi:i colla legge del 20 giugno 1871.
Dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio in nome del

Ministro delle Finanze:

per la costruzione di un edificio ad uso di dogana marittima e

capitanaria nel porto di Bari;
proroga al termino Ossato dalla legge 29 novembre 1883, n. 3497

(serie V), per lo sgravio del snic e dell'imposta fondiaria e per l'au-
mento di alcuni tributi indiretti.
Per tutti i suddetti progetti, meno l'ultinio, viene chiesta ed accor-

data l'urgenza. .

Dell'ultimo à chiesto ed accordato il rinvio alla Commissione per-
manente di finanze.
PRESIDENTE avverto che 11 Senato sarà convocato giovedi 25 cor-

rente, n,l tocco negli Uffic1 e alle 2 pom. in seduta pubblica.
La seduta ò levata alle ore 3 3¡i.

CAMER.A DEI ÜEPUTKfl

RESOCONTO 80IlilARIO ·-- Lunedì 22 febbraio 1886

Presidenza del IVesiderste BiANcusal

La seduta comincia alle 2 25.

FABRIZI, segretario, legge il processo verbale della seduta di sa-

bato, che è approvato.

Discussion, del disegno di legge sulfassestamento dei bilanci

per feserclžio finanziario 1885-86.

PRESIDENTE ricorda i precedenti stabiliti dalla Camera nello scorso
anno, e por i quali il bilancio di assestamento, dovendo considerurst
come una Icgge d'ordine, non ammette una discussione generale. Una
specie di discussione generale sulla situazlone finanziaria potrebbe
farsi sull'articolo 2, che riguarda la situazione del Tesoro.

Peraltro, siccome è già indetta una discussione finanzlarld, e, col

consenso del Ministero e delle varie parti della Camera, fu inteso di
rimandarla appunto al bilancio di assestamento, così propone di de-

rogare questa volta alla regola ammessa dalla Camera l'anno scorso,
c che la discussione generale flnanziaria preceda quella da farsi In-
torno ai varii capitoli.
Intanto richiama la disposizione già adottata nel passato, quella

cioè che non consente ai deputati di rimandare a seduto successive

il seguito del loro discorsi.
MARAZIO incomincia con una specie di fatto personale, ricordando

che per alcuni anni fu modesto collaboratore dell'onorevole Ministro
delle Finanze, come segretario generale. Molto gli dolse di dover

uscire dalla presente amministrazione, per le consuetudini artlichevoll
e per la stima che aveva dell'onorevote Maglianl: ma parendogli che
l'indirizzo flnanziario che si seguiva fosso pericoloso alla solldità del
bilancio ed alla prosperità del paese, fu indotto a lasciar sent'altro
un uffielo nel quale del resto egli propriamonte non riconosce unti-

goroso carattere politico.
Le ragioni delle sue dimissioni disse schiettamento in una lettera

al Ministro delle Finanze, che rilegge; e prosegue alfbrmando che i
dubb1 suoi sull'Indirizzo finanziarlo pericoloso del3iinistero, sono ora
pahecipati da gran parte dell'Assemblea e dalla Commissione del bi-
lancio, che si à divisa sul proposito in due campi quasi egnali per
numero; essa~perb è stata unanime nel riconoscere la necessità di
mottore un freno allo spese.
Esamina il conto consuntivo del 1884-85 e dimostra che Pavgilzo

apparente di 3 miltoni o mezzo si converte in un disavanzo di 24,
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milloni, tenendo conto degli introlti eccozionall delle dogane, e della

tassa di fabbriensione. -

Ora si può dire che questo disavanzo fosse preveduto dalle leggi
del 1881 e 1882 inquantocha Pentrata effettiva avendo bastato · nel
friennio 1881-83 a tutto lo spese ordinario e straordinario, dovoya

aspettarsi lo stesso risultato nel 1884-85.
Esamina la legge d'assestamento del 1885-86, e ne constata il disa-

vanzo in 38 miliori!.
Viene a parlare del bilancio di previsione del 1886-87 o dimostra

che anch'esso esercizio ha un disavanzo presunto di 20 milioni, senza

parlare delle nuovo spese che saranno presentate da oggi alla discus-
stone dell'esercizio.
Discorre di quattro incognite che aggravano le situazioni Onanziario

de'passati esercizi; il disavanzo del 1884-85 e minacciano gli esercizi
futurl, e sono:

1. Cassa delle pensioni;
2. Cassa militare ; ·

3. Liquidazione della gestione delle ferrovie di proprietà dello

Stato;
4. Rimborsi e concorsi di comuni, provincie, e taltri enti morali

nelle speso dello Stato.
Esamina 11 plano del Ministro delle Finanze e dimostra che non &

probabile che le tre condizioni poste dal Ministro si veriflchino.
Osserva inoltre che alBnchë il piano Ministerialo si verl0chi, à ne-

cessario che i dazi da lui proposti diano gli introiti voluti nel termine
flsso di quattro anni.

Dimostra che etô non 6 probabile.
Riepilogando le cose discusse, constata che abbiamo un de/Icit

dietro a noi, che lo abbiamo al flanchi, che lo abbiamo dinanzi a

noi; che non sappiamo nè come, n6 quando ce ne libereremo.

Dice che questo stato di cose debba attribdirsi alla politica finan-

ziaria del Ministero troppo corrivo nelle spese, poco vigoroso nell'a-

zione, incerto, contradittorio, sempre abbandonato a tutte le correnti

parlamentari.
Deplora le diincoltà della presente situazione. Aggiunge che non ð

• ancora detta Pultima parola sull'abolizione del corso forzoso.
Invita 11 Governo a pensare al sollecito ritiro del biglietti di Stato;

dice che nulla v'ha di perduto, che tutto puð perdersi se non si ri-

media al male. (Bone!).
DI SETA presenta la rolazione sul disegno di legge: Autortzzazione

di una spesa di lire 850,000 o relativi interessi, dovuta alla Societh
Veneta di costruzioni.

CAVALLETTO domanda che II disegno di loggo sia dichiarato

urgento.
(L urgenza è ammessa).
MAUROGONATO esordisce coll'avvertire che i documenti parlamen-

tari e le dichiarazioni del Ministro delle Finanze presagirono prima
o conformurono poi 11 disavanzo; di maniera che il fatto, per quanto
spiacovole, non deYe sorprendere alcuno. Ma il dicavanzo sarà pura-
mente transitorio specialmente por le buono condizioni della economin
nazionale.

L'arsendovolezza alle sposo di cui si accusa il Ministro delle Finanze
considera immeritata, glacchð Ponorevolo Magliani seppe dimostrare
che non lutonde abollro imposte senza essersi assicurato nuove en-

trate corrispondenti.
Facendo un rapido osame del bilonci, con la scorta dell'esposizione

finanziaria del Ministro, trova che ossi sono migliori di quello che si
sarebbe potuto presagire; giacchè anche Pomissione delle obbligazioni
ecclesiastlche rimase al disotto delle provisioni.
Non consonte nel foschi pronostici dell'onordvolo Marazio sol ren-

lizzamento delle conditioni che il Ministro ha posto per il consegni-
mento del pareggio Tiel 1888-89, e spera che quelle condizioni si vo.
rlficheranno.
Cosi ritiene che la liquidazione delle cessate Amminis.trazioni ferro-

Viarle non verrà a turbare l'assetto del bHanci. Tutto aÍ più diminui-
ranno alcuni residul attivi.

Quanto alla Cassa militare ed allo penstoni si unisco al pmopinanto
nel raccomandare cho i relativi provvedimonti si discutano presto;
ma pensa cho nemmeno quosti avranno un'in0uonza dannosa all'equi-
librio dolla nostra Gnanza.
• Credo necessario provvedere allo condizioni del nostro ordinamento
bancarlo, poichè non si puð negare una certa scarsezza di danaro

metallico e la tendenza che questo ha ad emigrare.
E per quanto queste attudli condizioni non debbano preoccupare,

ametta col suoi voti 11 compimento degli studii che 11 Mimstro pro-

miso di fare intorno a questo argomento
(L'oratore si riposa per alcuni minuti).
Riprendendo 11 discorso, crede che sia possibile portare alcune

economie nel bilancio; una di questo potrebbe essero una semplill-
cazione nel procedimenti burocratici. R!corda lo dichiarazioni fatte dal
Ministro di volere limitare le spose entro determinatt conOni, e non

crede giustißcati i timori di coloro i quali pensano cho queste pro-
messe non possano essere mantenuto. Ove la Camera fosse di

questo avviso, darchbo un voto di sfiducia, oltro che al Ministro, a

se stessa.

So si vuol fare questione politten, e, invece che di assestamento del
bilancio, trattare del dissestamento del Ministero, la cosa 6 diversa.

Ma se la discussione deve aggirarsi sottanto nella, stora Onanziaria,
crede che la Camera debba procedore molto guardinga, o rifuggiro
dalle esagerazioni che potrebbero portare dannoso consegttenze al

nostro crodito all'estero. Nessun partito potrebbe trarro sor'o e

durevole vantaggio dal nostro discredito finanziarlo. (Bene! Bravo!)
StNGUINETTI esordisce col dire che crede utHe discutore di 11-

nanza, ailnehë 11 paese sappia il vero stato dollo cose; nð dubita che
11 far conoscere la verità possa dannegglaro il cmdito dello Stato,
Dice che la situazione Ananziarla attualo ð la più grave dat 1870

in poi; che la colpa non è della Camera; e che 11 gran colpevolo è
l'onorevolo Depretis. (Mormorio. - Si ride).
Secondo l'oratore, nemmeno nel trionolo 1880-1882 non ci tu mai

avanzo nel bilanclo, (Commenti) e si ebboro sempro, ogni anno, un
disavanzo thíanzlarlo di dieci milioni o un peggloratoento nella si-

tuazione del Tesoro di circa 14 milioni. Anche nel 1883, invece di un
avanzo dt 106,000 lire, ci fu un disavanzo Onanziario efibttivo di

736,000 lit e.
Prescindendo dat hilanelo che si chiuse col primo semestre del

1884, pa•Ia dell'dbereizio 1884-1885 o airerma che esso presenta il
disavanzo effettivo di oltre 27 milioni, nonoatante un maggiore pro-
Vento straordinario nelle dogane di oltre 21 milioni.
Il disavanzo per l'esercizio 1885 86, ò di 60 milloni, socondo 11 Mi-

nistro; di oltre 62 milioni, secondo la Commissiono del bilancio, E
clð senza tonar conto di novo milioni di nuovo sposo già proposte
all'approvazione del Parlamento.
Non crede che tutte lo spese ferroviario saranno produttive ; e

quindi, per l'esercizio 1883·!886, 11 Ministro de1e Firfanzo dovrà, in
qualche modo, procurarsi, por cuoprire il disavanzo e provvedere alle
ferrovie, la somma d1232 o di 24( milioni secon·lo i casi; o domanda
so questo stato di cose non sia tale da impensierire la Camera e 11

paeso
Non si occuperà delle quostioni attinonti alla Cassa militaro e alla

Cassa pensioni; ma non puð tacero le suo preoccuparloni poi 78 mi-
lioni di maggiori speso ferroviario fatte fuori bilancio Gli pare che il
fatto sla di gravità eccezionato. In nitri paed, coloro che lo hanno
commesso sarebbero sul banco degli accusati (Commenti e interruzioni)
essendo patente la violazione della legge.
GENALA. Ma se non ð vero I
SANGUINETTI dico che questo sposo non dovevano essore con-

sentite dal Ministro dello Finanze, o non dovevano essero sanzionate
dalla Corto del conti. Secondo l'oratore, esse sono como avvolte in
molte nebulosità, e si collegano allo Convenzioni ferrovlarle (Mor-
morio). Quindi invoca che sia fatta, intorno alle medesimo, luce piena
ed intera.
Non à punto tranquillo delle°dichiarazioni e dello piomosse del Mf-

nistro delle F1nanze. Dappoichð, continuando Pattuale sistema di spese
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eccessiyÿÿ¿tommeno,nebiB8880,,come egli promette, ci sarà il pa-
re¿gig. L'onorovŠl Mpgli ni ¿lisse, fiell'esposizione Ïlnanziaria,pi OYCTO .

Sonsegultelmúlto.econornio. Niin erano econontie, ma spesolchŠ per
lÚlåro riá(ura dSvevano ce $66. E certo.a che dal 18$0 a oigi le
,

s$ dráiñÊlåÄglÀeid oÖ0Õ mil orif 'all'anno.

o olipigË in génýre, il istemá di trasformare le imlioste, 11

cul isultato eini)re u maggiore carico destinato a gravaro su

tutti i coiltribuentigo che fu idondannato dal conto di Cavour tlno
äl 85 : par|Ico ar modo non apçÍrova la proposta del Ministro
p lail e šfvigul otrolio, sullo zucchero e su altri generi che
non appartengono p à al cdnsuulo voluttuario, e dai quali lo Stato

gaférh una so,mma superiore alla perdita stibita per l'abolizione dei

decinif; e per. Io sgravio sul prezzo d:•l sale.
lämenia inoltro 11 poggioramento avvenuto, dal 1880 in poi, nella

nostra.situazione commerciale, e afferma essere
, pericoloso lo stato

attuale della custra circol izione metallica. Nò a questa condizione di

ioso, secondo l'oratore, si provvede in maniera efficace e durevole
col rialzare lo sconto.

Se in Europa, dice, scopplasse una conflagrazione, l'Italia non po-
träbbe sfuggire alla necessità di rimettero il corso forzoso (Commenti
e mormorlo).
Dimostra como di tutto questo la colpa non sia della Camera, per-

chè i Parlamenti sono di loroenatura spenderecci. La colpa è del mi-
nistfo che non ha saputo resistere alle richieste, e, collo sue dichin-

razioni, qualche'Yolta le ha quasi incoraggiato.
Solamente, ð dovere riconoscere'che di questa colpa delPonorevole

Magliani, à complice, in gran parto, l'onorevolo Depretis, al cut pro-
gramma politico l'cnorevole Magliani subordinó quello finanziarto. Ri-

corda alcune dichiarazioni dell'onorevolc Deprelisiitte il 21 marzo 1885,
e,dice che, in omaggio a quelle, una iolta constatato il cattivo stato
delle finange,s avrebbe dovuto rassegnare le dimissioni (Si ri, e) nelle
mani di Sua Maesth.

DEPRETIS, presidento del Consiglio. E indicare por comporre il
nuovo Ministern l'onorevole Sanguinetti! (llarità vivissima).
SANGUINSTTI non credo che ci siano molti uomini di Stato che
leèldèrino la successiono tiell'onorciole Deprelis,'ll qante, pohtlea-
mente, ha vissuto molto. Ala, domanda, come hanno vissuto le isti-

tuzioni I (Commenti e interruzioni).
Concludo dichiarando di augurarsi che vengano al potere uomini

capaci di governare con rettitudine e onestà. (Inteltuzioni).
DEPRETIS, presidento del Consiglio. E noi governiamo diversa-

mento? Protesto contro queste parolo (Bene!)
PRESIDENTß. Ella, onorevole Sanguinetti, non puo natmalmente

fare insint,sazioni contro gli onorevoli ministri. (Bravo!)
SANGUINETTI dichiara che non intende di fare allas one alle per-

sone degli attuali ministri, mu solamento di d•re quale ideale di Go-

no- desidarl At nuovi ministri che spera debbano succedere non

ildmañderà qualÌ sieno i loto pr neipit polttici; chiede solumente che
valgano ad impedire la decadonza delle istituzioni. (Bone! a sinistra
- Interruzioni).
PIŒSIDENTE anrmnzio le seguenti domande d'interrogazione:
« 11 sottoscritto chiede interrogare il Mmistro del Laiori Pubbilei

intorno alle disposizioni emanate dalla Società ferroviaria Sicula a

danno degli inipiegati ferroviari.
« Bonajuto. »

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole Ministro dell'In-
terno por conoscere quali norme ha segnate al Municipio di Napoli
per l'attuazione della legge di risanamento.

< Capo. »

DEPIÊTIS, Presidento del Consigilo, risp.onderà all'interrogazione
dell'onorevolo Di San Donato, annunziata nella seduta di sabato, e a

quella do!Popotevole Capo in seguito alle altro.

Ôl SAÈ DONATO, in nome ancho dell'onorevolo Capo, consente, a

patto che 11 ritardo non pregiudichi la questione.
ÈEPRETÎS, -Presidento del Consiglio, dice, in proposito alPioterro-
lono degli onorevoli Parona e Turbiglio, che in parte proÞvede la

legge 20 .luglio 1878. Mu essendo questa insußlciente, si proyvederà
con uno speciale disegno di legge.
PARONA ritira l'interrogaziono e ringrazlà 11 Presidento del Con-

siglto.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dirà domani se e quando

intenda di rispondero all'interrogazione dell'onorevolo Bontjuto.
La seduta à levata allo oro 7 20.

80IENZR LETTERE ED ARTI

Commemorazione di Giordano Bruno

LETTURA DEL PROF. D. BERTI

Assai solenne e degna in tutto della grande anima che si voleva

onorare riesel la commemorazione che di Giordano Bruno si fece ieri

l'altao a cura del Comitato universitario per eligergli un monumento.
Nè poteva essere altrimenti dopochè il Comitato aveva avuto l'idea

f IIcissima di Invitar a dire del sommo filosofo nolano un altro 'filo-
sofo, Domenico ßerti, che della vita e dello opere suo aveva fatto

oggetto di lunghe, intelligenti, dottissime. e fortunate riecrehe, e gli
aseva consarrato un culto an'elluosamente reverente.

La vasta nula massima del Collegio Romano era gremila del pub-
bhco più eletto; professori, sonatori, deputati, stadenti. Sedevano al

posto del Comitato d'onore per il monumento, i membri di esso pro-
fessori Moleschott o Cremona, ed onorevoli Cairch, Spavento, Ca-
dorna, Zanardelff, Mancini, Pionciani. Vi sedevano ancora il professor
Palma che rappresentava l'Uwversità, ed il professoro Tomassini cho
rappresentava il comune di Roma.

V'era un bel buslo del Bruno, opera dello scultore Ferrari, e tutto
intorno er aan trofel nei quali i colori di Roma si intracciavano coi

nazionali, mentro gli alflori di tutte le Associazioni millfari, patriotti-
che e hberali di Roma tenevano fra mano i loro vessilli.

Parlò dopprima brevemente come felicemente il dottor Basso, pre-
sidento del Comitato Universitario, il quale esordi rallegrandosi che
per la prima volta dacche Roma era stata resa alla patria, si dicosse
pubbl.camente in todo di Giordano firuno e della libeltà di coscienza

in quelvedifleio the per secoh ela stato consacrato al più rigido o

intollerante dei dogmatismi. Piocedette facendo il resoconto morale e

finanziario dell'opera del Comitato. Ricordó come a questa civile

opera avessero tolto ogni carattere di partigianesimo politico o reli-

gloso i nomi degli uomini più insigni di tutte le genti civili che ave-
vano accettato di far parte del Comitato internazionale d'onore, ncl
quale furono Erberto Spencer c Vittor Hugo, Ernesto Haeckel e Emilio

Castelar, e in Italia, ad esempio, Terenzio Mamiani e Aurelio SalB.

Il monumento dovrà sorgere in Campo di Fiori, ose fu 11 rogo,

poichò la storia ha i suoi diritti, e se non si vuole commettore opera

partigiana, nemmeno si vuole macchiarsi di una viltà. La sentenza fu,
del resto, già pronunziata da Terenzio Mamiani: « Un monumento a

Giordano Drnno o deve essere m Campo di Fiori o nr n ha ragione
di essere ». 11 Basso dice poi dell'opera gratuita offerta dallo scultoro

Ettore Ferrari per l'esecuzione del monumento, e rende conto dello

sommo raccolte, notando le offerte più cospicue, sia per l'entità loro
o la provenienza, quali quelle del Consiglio municipale della Senna,
dei più eminenti maestri delle Università d'Olanda, di Germania, della
Russia, della Svizzera, persino dell'America e di Melbourne in Au-

stralia. E termina dando convegno por il prossimo anno a' suoi udf-

tori a Gampo di Fiori, dove Bruno suggelIð col martirlo l'ardito

pensiero o sorgerà il monumento sacro all'eroismo e alla scienza.
Ebbe quindi la parola Domenico Berti il quale, promesse alcune

notizie sulle ricerche biogranche e bibliografiche degH ultimi anni

intorno al Bruno, si diede senz'altro a scolpirne magistralmente la
0sonomia psico'ogica e storica.
Proviamoci a rlassumerlo :

· La nota caratteristica del Bruno e che denota tosto in lui l'aniato
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potente e gagliardo è la tendenza segnatisslmi al nuovo. Egli .si di-
ceva da sò : novatterre opinionum asserlor probator sectator. È il
primo scrittore di cose metaflsiche in lingua folgare italiana mentro

prima di lui perfino il Campanella e il Vanini ne aŸevano scritte in

latino: egli il creatore del lingnaggio italiano metaßsico E altret-

tanto moderno nel sèptfre, nel pensaro, nello scrivere: lancia con-

tinuamente frizzi, motti e sarcasmi, e motteggian lo dà il volo ad

altissimi pensamenti. Nemico acerr¡mo d'ogni dogmatismo e special-
mento del teologico, egif mette in fascio tutte Io religioni. « Gli Dei

so no Vanno, dice, e l'uomo ð diventato omai un cavallo insofferente
che 11 paga di calci ». Egli ha la coscienza chiarissima del sorgere
d'un nuoyo ordine di cose filosolleo, flno a presagire tutta l'impor-
tanza della.scoperla copernicana.
« È un nuovo lume, che dopo lunga notto compare all'orizzonte'.

Exit de pánno antiquo nova vestis ».

IIa uno straordina,rio amore per la libertà delle opinioni e leva a

cielo i paesi che conservano « illibata la libërtà filosofica > e certo

di quosta,1iberth og|t aveva bisogno pieno ed intero.
Aveva una gran fiducia nella opera propria e si credeva uno di

quegt! uomini araldici o mercuriali, come egli dice, che Dio manda
sulla ferrg con una missione provvidenziale. Nulla temova, polcho
¢ coloro che amano la fllosofia nulla tenfono e tutto tentano, passano
mari e montagne ».

Non s'illudeva però sulle difflcoltà grandi che gli si sarebbero pa-
rate dinanzi, ma non lo vedeva nemmeno troppo malvotentieri poichè
< Io difficolth sono ordinate a far stare indietro i poltroni ».
Animato da febbrile dèsiderio di rinnovamento, Giordano, ancor

giovinetto, fuggi dal convento, passð a Roma, flachè anche da qui e
dallo stesso oFdine monacale, la sua arditezza di opinioni lo costrinse
ad ustire.

Andò a Venezia, dove egli sperava trovare un clima politico e in-

tellettuale che meglio gli si contacesse, poichè Venezia era fluo a un

certo soggo åtfrancata da Roma o con un clero nazionale, ma accor-

tosi che la hbertà del pensaro nou oravi sufficiente, lasciò Venezia e

l'Italia e passò a Ginevra, ove pare s'affigliasse alla Chiesa evangelica,
dove professò all'Accademia, putblicð un suo primo lavoro e soffrl

un meso di prigionia per aver offeso il dogmatismo zuingliano non

meno intolleranto del cattolico romano.
Giordano nel 1589 andð a Parigi, ove cattivossi l'animo del re En-

rico III, che lo colmò di doni, gli ¡)roiterse una cattedra alla Sorbonne,
o fu suo discepolo, mentre i maggiori. personaggi di corto ne ricer-

cavano la compagnië.
11 Bruno fu riconoscente al re, esui dedicð il suo libro De umbris

idearum, si valse dql favore in cui era per accrescere i suoi proselili,
ma.non pjacevagli Vindolo troppo effeminata e frivola d'Enrico, e il

debole animo che poteva repentinamente mutarsi, mentre era ancor

tróppo viva la memoria della notte tremenda di San Bartolommed.

Perclð ricusò In cattedra, s'accoirniatò e andò a Londra ove ebbe amici

tutti quelli che primeggiavano e fu ospite amato o amantissimo del-

l'ambasciatore sli Francia, il Manvissière, eletto tipo di amico e di

cavaliere.

A Londra por la prima volta potò il Bruno scrivere con tutta li

bertà. « Qui, egli díce, Giordano può davvero parlare-per volgare:
qui chiania pane il pane, inganni gl'inganni o miracoli i miracoli; qui
puð giudicar i galantuomini per tali e i monaci per monaci ».
Si 4 notata,una meravigliosa corrispondenza di pensieri c quasi di

espressioni fra alcuni scritti Bruniani e certi ragionari dell'Amleto

shakespearigno. E non ò strano che lianalogia non sia fortuità poichè
lo Shpkespeare giunse in Londra mentre essa crp ancor piena del nome
e delle idee di Bruno di cui si ripetevano le sentenze ed i mottia

Biuno a Londra frequentò abbastanza assiduamente la Corte d'Eli-

sabetta,'donna di gronde.ingegno o grandissimo animo, che egli am-
mirava devotamente e che avrebbe voluta « imperatrice del mondo ».

È singolare la preveggenza che Bruno paro abbia avuta della flne

che lq aspþttgva.) Fatemi aqcoingagnare; egli, diceva, con cinquanta
torcie per le vle di Londra poicha 11 fuoco,iloß mlimancherkse mi
avverrà di finire la vita in terra, cattolica e romana ».

Da Londra andò a peregrinare la Germania o sono ammirabili suoi

giudizi sull'avvenire delle razze tedesche.

A Wittemberga salutò la memoria di Martino Lutero, « liberatóra

degli ingegni e nuovo Ercole che seppe forzare lo porto di Dito ».

A Francoforte ebbe commerclo con duo librai haliani che l'indul-

sero a tornar in Italia. Egli adell certo più che per altro, nella spe-

rant:t di commuovervi l'opiniono e iÍ sentimento pubblico, come ela
riuscito a fare nelle altro terre d'Europa. Tornð adunque in patria

dopo aver per dieci anni peragrato il mondo o pubblicati ben dodici

volumi. Giunse nella primavera del 1592 a Venezia dove era chia-

malo precettore da un giovane dei Moconigd, una delle più iiobili

famiglie della Repubblica. Ma il suo allievo, indole cupa, sospetto2n
e maligna, sobillato dal suo•confessore, non tardð a concepiro l'in-

fernale disegno di denunziare il maestro all'Inquisizione. Giordano
n'ebbe qualche sentore, ma sprezzð il pericolo; così il Mocenige

poth farlo sorprendere a arrestare dal famigil dol terribile tribunale.

Fu chiuso in carcere e processato; egli si difose calmo o sereno,

e già pareva che lo spirito di tolleranzä dominante a Venezia potesse
salvarlo quando Roma richieso la persona d'un tanto suo nemico, e
riuscì ad ottenerla.

Fu tradotto a Roma nel gennaio del 1593, o vi passò sette Im -

ghissimi anni di torture nello carceli delfinquistzione. Il 13 febbruto

1539 il cardinale Bellarmino presentð al Tribunale otto proposizioni
tolto dalle opere bruniane, che si dissero creticho e delle quali :I

pretese la ritrattazione con ogni possa, con orto0zio di minaccia o di

seduzione.

Bruno ricusõ, fleramente inespugnabile,
il 20 gennaio del 1600 gli si intimò nuovamente di ablurare alla

presenza del Papa.
Bruno ricusò ancho una volta.

'

L'S di febbraio si dettò la sentenza e 3i consegnó il ribelle al brac-

cio secolare.

Bruno aveva più volte guardato in faccia al pericolo cho gli so-

vrastava, e si ripoteva l'incuoramento del filosofo: Tu ne ce le m¢lif

sed contra audentior ito.

Ud), senza mutar di volto, la sentenza, e ai giudici disso che mag-

gior paura avevano essi di condannarlo, che egli di subire la con--

danna.

Addl 1"i febbraio, di pieno meriggio e di piono giubileo, fu abbru-

cinto in Campo di Fiori, o spirò l'anima grande senza mandare un

lamento.

Il 19 di febbraio gli Avvisi di Roma, una specie di giornale del

tempo, ne narravano il supplizio, e, credendo vituperarlo, lo glorifl-
cavano:

« Giovedi mattina fu abrugiato vivo in Campo de' Fiori quello
scellerato frato domenichino da Nola, Giordano Bruno. Volse ostina-

tamente morire nel suo peccato lo scelÏerato, et diceva che moriva

contento, et che con quél fumo la sua anima sarebbo volata in part-

diso. Ora se sarà fatto accorto del suo erroro.. »

A questo punto il Berti concluse riassumendo la vita e l'opera di

Bruno, quale sia la sua importanza nel mondo storico e morale. Fini

dicendo: Bruno suggelIò colla vita gloriosa e colla morte anchè più
gloriosa il principio che la libertà è 11 solo governo possibile per gli
spiriti.
Non è a dire degli applaus! caldissimi che salutarono l'oratore,

mentre è in quanti l'hanno udito vivissimo il desiderlo che egli compla
presto la sua promessa di parlarp un'altra volta dell'opera filosollca

di Giordano Bruno.

NOTIZIE VARIE

Roma. -- La Coramissione lieale pel Monumento a Quintino Sella
in Roma avverte <ho l'Esposiziope dei progett) presentati al concorso
sarà chiusa deflnitivamente col giorno 28 del corrente mesa di feb-

braio.
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Deeessi. - A Firenze, in seguito a malattia di cuore, cessò di vi- BOLLETTINO METEORICO
vero il comm. doti. Prospero Padoa, medico valente e patriota egregio, DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA
che fu per molti anni direttore capo di Divisione at Ministero della
Istruzione Pubblica. tiamma, 22 febbraio.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29 luglio 1879, colla quala fu prescritta la costru-
zione dell'e ferroviarie complenientari e fra queste nell'elenco A ò
compresa la linea Roma-Sulmona;
Veduti i processi verbali di convenzione amichevole stipulati tra

l'Ufficio tecnico della costruzione della predetta ferrovia e le persone
nominate nel seguente esteso elenco pei stabili da occuparsi per la
costruzione del 30 tronco di detta ferrovia in territorio del comune
di Tivoli;
Veduto il decreto prefettizio 23 ottobre 1885, con cui venne ordi-

nato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei De-
positie Prestiti dello Ïndennità concordate coi proprietari per gli stabili
da occuparsi per Pesecuzione dei lavori suindicati;
Vedute le polizze rilasciate dall'Amministrazione centrale della Cassa

Depositi e Prestiti in data 14 gennaio 1886, col nn. 133ß a 1339,
constatanti l'avvenuto deposito delle somme dovute ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Beereta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata
occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio del registro,
inserito nella Gadzetta U/ficiale, trascritto nell'uflicio delle ipoteche,
altisso per trenta giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio
di Tivoli, notificato ai proprietari interessati e all'Amministrazione dei
Lavori Pubblici, all'Agenzia delle imposte dirette e del catasto di Tivoli
per la voltura in testa al Demanio degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbian°o ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indenniß potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nei
modi indicatL nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-

totte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da sin-
coli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura e

spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Tivoli provvederà a fare affiggere all'alho
pretorío del municipio il presente decreto e a notificarlo agli inte-
ressati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 13 febbraio 1886.
Pel Prefeito: GerrA.

ENCO d¢scrittivo degli stabili di CRi si Glètdrizza

l'occupazione.
1. Eredità giacente del fu D. Pio Brasclii del fu Romualdo, domi-

ciliata a Roma - Terreno roccioso sodivo e pascolo posto in ter-

ritorio di Tivoli. Vocabolo Le Mantellate, descritto in mappa n 735
sub. 6, confina sírada provinciale, Morosi, Calderari e Macafani Agnese.

Superflcie in m. q. da occuparsi 30.
Indennità stabilita liro 10.

2. Macafani Agnese fu Dionisio, domiciliata a Roma - Terreno so-

divo, roccioso e pascolo, posto in territorio di Tivoli, vocabolo
Mantellate, descritto in mappa n. 183, confina strada provinciale Mo-
rosi, Calderari, e Braschi duca.

Superßcie in m. q. da occuparsi 30.
Indennità stabilita, lire 10.

3. Mari Benedetto fu .Bartolomeo, domiciliato a Tlvoli - Terrene
seminativo vitato posto in territorio di Tivoli, vocabole Tre Miglia,
descritto in mappa n. 543/987 sub. 6°, conflila fosso del vallone Tre
51iglia, Di Lorenzo Felicita e Marziotti Domenico.

Superßeíä in m. q. da occuparsi 87 50.
Indennità stabilita, lire 42 25.

4. Pacilici Carolina fu Tommaso in Mancini Leandro fu Lu gi, do-
miciliata a Tivoll - Torreno seminativo vitato posto in territorio di
Tivoli,- vocabolo Tre Miglia, descritto in mappa n. 547 sub. 6, confina
Di Lorenzo Felicita, strada provinciale e Fraschetti Giuseppe.

Superficie in m. q. da occuparsi 1,379 25.

Indennità stabilita, lire 164 18.

Stato Stato TursuTuxA
Suziosi del cielo del mare

8 ant. 8 arit Massima
.
Minima

Belluno.
. . . . . coperto - 4,3 . -2,2

Domodossofa. . . . coperto - 5,3 -0,2
Milano

. . . . . . . coperto - 5,5 3,3
Verona .

. . . . coperto - 7,0 5,0
Venezia.

. . . . . . coperto esimo 5,7 2,7
Torino

. . . . . . . 3¡4 coperto - 4,8 2,2
Alessandria. . . . . coperto - 5,3 2,2
Parma.

. . . . . . . nebbioso - 4,5 2,7
Modena

. . . . . . . piovoso - 6,5 3,0
Genova .

. . . . . . 3[4 coperto mosso 7,8 4,5
Forli.

. .
. . . .

. . piovoso - 5,8 3,5
Pesaro

. . . . . . . coperto mosso 10,3 4,5
Porto Maurizio. . . coperto Wu.o 12,0 8,5
Firenze

. . . . . . . | coµerto - 10,2 6,2
Urbino

. .
. .

. . . temporalesco - 7,4 2,0
Ancona

. . . . . . . coperto mosso 12,0 5,6
Liverno. .

. . . , coperto calmo 7,0 3,0
Perugia . . . . . . . coperto - 12,1 4,9
Camerino

. . . . . ,
nebbioso - 7,9 3,0

Portoferraio. . . . , piovoso mosso 12,5 10,0
Chieti .

. . . . . . . nebbioso - 9,3 2,1
Aquila . . . . . .

. . coperto - 0,9 2,9
Roma

. .
.

.
. . . . coperto -

- 8,5
Agnone . . . . . . . coperto - 6,7 2,5
Foggia . . . . . . . coporto - 13,5 7,2
Bari.

. . . . . . . . nebbioso cabno 13,1 8,2
Napoli. . . . . . . . coperto calmo 11,6 8 4
Portotorres. . . . , coperto calmo

- -

Potenza
. . . . . .

. 3¡4 coperto - 8,7 2,5
Lecce

.
. . . . . . . 114 coperto - 14,8 8,0

Cosenza.
. . . . . .

3 4 coperto - 15,0 4,2
Cagliari . . . . . . . coperto calmo 16,5 9,0
Tiriolo .

. . . . . .
-

-
-

-

Reggio Calabria
. . l¡2 copero calmo 14,8 8,6

Palermo,
. . . . . , li2 coperto calmo 18,3 4,9

Catania .
.
.

.
.
.

. sereno mosso 11,8 0,8
Caltanissetta

.
.
. . sereno - 10,5 0,9

Porto Empedocle . 1¡4 coperto legg. mosso 15,4 9,4
Siracusa.

. . . . . . 114 coperto legg. mosso 14,3 8,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
22 FEBßRATO 1886.

Altezza della stazione == m. 49,65.

8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 761,8 762,1 761,4 762,5
Termometro . . , 9,6 12,8 13,7 10,8
Umidith relativa . 84 68 66 82
Umidità assoluta . 7,51 7,47 7,66 7,97
Vento

. . . . . . . ENE calmo S S
Velocità in Km.

. 7,0 0,0 6,0 1,0Cielo.
. . . . . . .

nuvoloso sole cumuli goccie
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 14,7 - R.= 11,76 - Min. C.= 8.5 R.= 6,80.
Pioggia in 24 ore, mm. 6,0.
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TELEGRAMAIA ME l'EORICO
delPUtHelo centrale di meteorologia

110ma, 22 febbraid 1686.

In Europa pressione alquanto bassa sul Tirreno, elevatissima (785)
sulla Russia settentrionale e centrale, elevata sulla Germania e sulle

Italo Brittaniche.
la Italia, nello 24 oro, baromotro leggermento sal:to at nord, sta-

zionario al sud; pioggerelle sul continente; venti generalmente deboli.

Stamani cielo inisto in Sicilia c talabria, coperto nebbioso anche

piovoso al nord o centro; venti deboli o freschi specialmente setten-

trionali sull'Italia superiore, vari altrove; barometro leggermento
depresso a 7Gl mm. intorno alla Corsica, clevato a 765 mm. al nord,

Mare mosso in molte stazionI.

Probabilità:

Venti deboli o freschi settentrionali al nord, specialmento meridio-
nali al sud; cielo vario con qualche pioggia.

Listino ufRciale della Boisa di cominercio di Roma del di 22 febbraio 1886

CORSI IEDI
VALORE

GODIMENTO a contanti CO ANTI
,

TE HE
V A L 0 R I

N i
Versato

, Ape a

Rendita italiana 5
. . . . . . .

.
t• luglio ISE6 - - - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . .
l' gennaio 1886 - - - - 98 02 ½ - - - -

Detta detta 3
. . . . . . . . . i' ottobre 1886 - - i - - -

.

- -- - -

Certit. sul Te,saro s. 1860-ôt. . .
> - - I 99 * - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 98 80 - - - - - -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .
i' dicemb. 1886 - - 99 25 - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . . i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1886 500
.

500 - - - - - - -

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' ottobre 1885 500 500 I 485 a - - - - - -

Azioni
'

Coint, del Taþagehi, . . > 500 500 - - - - - -- -

dette 6 Of0 . . . . . . . .,
> 500 - - - - - - - -

R austriaca............ - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
i' gennaio (886 1000 750 2220 > - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1015 e - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
» 500 259 - - - - - - -

8ocieth Gen. di Credho Mob. Ital . .
> 500 400 931 > - - - - - -

Obbl. Boeieth Immeldae. . . . . . .
(° ottobre 1885 500 500 500 > - --- - - - -

Banco dl Roms . . . . . . . . . . .
I' gennaio 1886 500 250 742 > - - - - - --

Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . .
- - 400 - - - - - -

Az. Società di Credito Meridionale. . i' gennaio 188ò 50û 250 510 > - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, l' ottobre 1885 500 500 - - 481 > - - - -

Fogdiaria Ingendi- ro) . . . . . . . .
i' gennaio 18t6 500 100 - - - - --- ..-

Pondiaria Vita . . . . . . . . . .
- 200 125 - - - - - - -

Boo. Acq. Pia an sia Îaz. sta.), . .
i' gennaio 1886 500 500 - ---- ... -..- --. .·- -

.Detta Certincati provv. . . . . . . .
- 500 200 - - - --.. - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 600 - - - - - - -

Boo. It. per condotte d'acqua,(oro). . > 500 250 543 a - - •... - - -

AnglàRomana pqi l'illum. a gas . ,
l' luglio 1885 500 500 1710 » - - - - - -

'Gas Cèitificati provv. . . . . . . .
. . -

' 500 166 - ·-. - - - - -

Colnpagnia Fondiaria Italiana. . . . .
- 150 150 .... --. .... - .... ..-' ---

8. F. del Mediterraneo. . . . . . . . .
- 500 500

. 58 t > - - -- -

°

- -

'Perrovie Complementari. .
. .

. . . .

- 200 200 - - - --- -.. - -

Perrovie Rorgano , . . . . . . . . . . . t• ottobre 1865 500 200 - -.-- --- -.. .... .-· -

Telefont ed aþplicazioni elettriche . .

- 100 100 - --- - --. .... -.- ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i•genamo 1816 500 500 695 > - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 --- - - ... ... - ...

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 500 - -- - - ... - -

Comy. R. Forr. Sardo az, preferenza .
- 250 250 - -- - ... -.. - --

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . t• gennaio 1866 500 262 - - - - - 770 I/4 -
Soc. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . .

> 250 250 440 > - - - ...
'
- ..

Detta Certificati provvisori . . . . .
- 250 200 - - - ... ... .... ...

Soc. de' Materiali laterizi. . . . .
.

. .
- 250 25(Y 460 > - - - - - -

Soc. delle min'. e fond. di antimonio . 1° ottobre 1885 250 250 345 > - - - - - -

Seorito O A MB I Plucr.zi Pazzz1 PazzzI
MEDI FATTI NOMINAI,I pgggg) yggg):

3 Qi0 Francia . . . . . 90 g. - - 99 47 g
Itendita Italiana 5 0/0 (i• gennaio 1886) 98 05 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - - Banca Generale 643 fine corr.
90 g. - - 25 102 0¡O Londra. . . . . . Ì chèques - - -

Societh Acqua Pia Antica Marcia (azioni stamp.) 1770 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. - - - Azioni luimobiliari 772 ½, 770 769 fine corr.
Germama . . . .

90 g. -

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O.

Per il ßindaco: Ascou.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vari Borse
i

del Re'gno nel di 20 febbraio 188ô i

Consolidato 5 0[0 lire 98 050.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 95 880.

Consolidato 3 0¡O nominale lire 60 283.
Consolidato 3 010 senza cedóla id. lire 62 993.

V. Taoccul, Presidente.
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DIREZIONE TERRITORIALE N. i.

di Commissariato Militare del VI Corpo d'Armata (Bologna)
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che nel gioyno 13 marzo p. v., alle ore due pom. (tempo medio
di lloma), si procederà, nell'ufficio della Direzione suddetta, sita nel palazzo
Grassi, via Marsala al civico a 19, ed avanti al signor direttore, a pubblico
incanto, mediante partiti segreti, per dare in appalto in un sol lotto la prov-
Vista all'Amulinist áñione militai'e di
1000,000 (un millone) scatolette di carne di (me in conserva

razioli! alÊ gramful 290 ognuna)
I capitoli generali e speciali (edizione 1883) che devono regolare l'impresa

e che faranno parte integrale del contratto, sono visibili, nelle ore d'ufficio,
presso tutte le Direzioni e Sezioni ed uftlei di Commissariato militare del
Regno, ed inoltre presso lo stiibillmento di Casaralta, ove deve essere ese-

guita la lavorazione, e nel cill Magazzino dovrà essere introdotta la prov-
vista.

Pressp questa Direzione e nel citato stabilimento sono pure visibili il cam-
pione di scatoletta vuota ed i pezzi che la compongono.
La provvista del milionã di scatolette dovrà essere compita nel termino di

Sark facoltativo ñgli aspiranti all'appalto, di presentare le loro offerte a

qualsiasi Direzione territoriale, Sezione od Ufficio locale di Commissariato

militaro per essere inviate alla Direzione appaltante, ed anche di spedirle
direttamente per mezzo della posta ; pero di tali offerte questa Direzione

non ne terrà conto se non le giungeranno a tutto il giorno che precede quello
dell'asta e se non avrà ricevuto tre giorni prima i documenti sopraccennati
comprovanti la capacità per l'eseguimento della provvista.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate

da altra ersona di sua fiduciaP
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresì designare una località, sede di una autorità militare, Iier ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico, od in
copia autenticata, l'atto di procura speciale.
Le spese tutte relative agli incanti ed al contratto, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa, di pubblicazione, d'inserzioni, di registro o bollo, sa-

ranno a carico del deliberatario.
Bologna, addì 21 febbraio 1886.

Per detta Direzione
5742 Il Capitano Commissario: G. FERRERO

giorni novanta a decorrere dal giorno successivo a quello ih cui Yunpleeutiu
avrà ricevuto l'avviso dell'approvazione del contratto.
E in facoltà dell'Amministrazione militare di stabilire quando dovrh co-

minciare la fabbricazionè o di sospenderla per quel tempo che ravviserà con-
Veniente, nei quali casi pero sarå abbuonato all'impresa, nel computo del
tempo utile per il compimento della provvista, un numero di giorni uguale
a quello per il quale la lavorazione stessa venné ritardata o sarà stata

sospesa.
L'Amministrazione militare metterà a disposizione dell'impresa, per la la-

vorazione, il locale dello'Stabilimento di Casaralta, presso Bologna, con gli
utensili, attrezzi e macchine di sua proprietà esistenti nel detto locale alla
pubblicazione del presente avviso, eccezione fatta della parte riservata per
alloggio ed ufficio del -contabile , e per magazzino dell'Amministrazione
militare.
In detto locale, che facendone richiesta a questa Direzione, potrà essere

visitato dalle persone che desiderano concorrere all'asta, dovranno comptersi
tutte le operazioni relative alla preparazione della carne, compi•esa la macel-
lazione,sotto la sorveglianza continuadell'Amministrazione militare, ed in eeho
dovranno essere presentale alla visita ed introdotte tiitte le materio prime
occorrenti alla preparazione, da provvedersi a spese dell'impresa, cui spetta
pure di provvedere il personale occorrente, il combustibile,· l'illumina-
zione ecc.

11 prezzo di base d'incarito h.di lire 0 80 por ogni scatoletta di carne di
bue in conserva.

Il deliberameñto seguirk a favore di colui che sul prezzo di base d'incanto,
como sopra stabilito in centesimi 80, avrà offerto il Inaggior ribasso di un
tanto per ogni cento lire, purchè superiore o pari almeno al ribasso minimo
stabilito nella scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base
all'asta e che verrà aperta sólo dopo riconosciuti tutti i partiti presentati.
Le offerte dovranno essere firmate, sigillate con bollo a ceralacca, e scritte

su carta bollata da lire tina, ed il ribasso dovrà esservi chiaramente espresso
in tutte lettere, sotto pena di nullità delle offerte stesse, da pronunciarsi, se-
data stante, dalla autorità che presiede l'asta.
Incominciata l'aperturkdells offerte non ne saranno accettate altre.
La scadenza dei fatali, ossiä tempo utile per presentare offerta di ribasso

non minore del ventesimo, é fissata a giorni sedici (perché il quindicesimo
è festivo), decorribili dalle' ore 3 pomeridiane (tempo medio di Roma) del
giorno di provvisorio deliberamento.
Sono ammesse a concorrere soltanto le persone le quali abbiano in eser-

cizio stabilimenti per la preparazione di scatole di carne di bue in conserva,
oppuro che abbiano atteso alla preparazione medesima con risultati soddisfa
centi. Le circostanze predette, con designazione di tempo e di luogo, devono
essere comprovate mediante documenti validi ed autenticati da autorità com-
petenti, da prodursi a questa Direziono almeno tre giorrii prima di quello
ûssato per l'asta.
Gli aspiranti a detta impresa per essere ammessi..a licitare dovranno ri-

mattere a questa Direzione la ricevtita comprovante di avere fatto nella Te-
soreria provinciale di Bologna, ,o quelle delle città dove hanno sede Dire-
zioni, Sezioni od Uflici di Commissariato militare, 11 deposito provvisorio
della somma di lire 80,000, ma saranno tenuti validi' anche i aepositi che
fossero stati ricevuti in qualsiasi altra Tesoreria provinciale del Regno; tale
deposito sara poi, pel delitieratario, convertito in cauzione définitiva a nðrma
di legge; la ricevuta di •foposito dovrà esserd prOEOutatR BOþarBLBBBBíO, OBBIR
non inclusa nel piego contenente l'offeitai:
I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

blico del Regno d'Italia; ma qiteste saraliñó uliicamente ragguagliatëal lireizo
risultante dal corso legale di Borsa della gÎornata antecedente a quella in
cui il deposito stesso verrä eseguito.
Non sarango ammesse le offerte condizionate o fatte per telegramina.

' B. PREFETTURA DI PIAOENEA

AVViso d'Asta
per l'appalto dei lavori della difesa frontale a collegamento dèlle

due difese giá esistenti di fronte agli abitati del Boscone
Cusani e Soprarivo nel 2° comprensorio del Po, in comune
di Calendasco.

Nel giorno di mercoledi i0 marzo prossimo ventui•o, alle ore 11 ánt., ivrà
luogo nell'ufficio di questa Prefettura l'incanto' per l'appalto dei lavori iÎud•
detti, da eseguirsi giusta il progetto 15 settembre 1885, compilato dál locale
ufâcio del Genio civile governativo.
L'incanto sarh tenuto alla presenza del signor prefetto della provincia o

di quell'ufficiale che venisse da esso appositamente delegato, col metodo di
partiti segreti.
L'appalto sark regolato dai capitolati speciale e generale facienti parte del

progetto suaccennato.
L'asta sarà aperta sul prozzo di lire 88,046, e le offerte di ribasso dovranno

farsi in ragione decimale.
Oli appiranti'all'asta dovranno presentare un certificato di moralith rila-

sciato'in tempo prossimo all'incanto dall'autorità del luogo di loro domicilio,
ed un attestato di idoneith rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei
mesi anteriori alla data in cui sarà tenuta l'asta, come é prescritto dall'arti-
colo 7/ del regolamento di Contabilith generale dello Stato, comprovante che
il concorrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-

sponsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie
per l'eseguimento dei lavori stessi.
L'offerta di ribasso dovrà essere stesa sopra carta bollata di una lira, de-

bitamento sottoscritta e enggellata ed essere contemporaneamente presentata
a parte la ricevuta del deposito in una delle Tesorerie provinciali, della
somma di lire 4000 come cauzione provvisoria; avvertendo che non saranno

accettate offerte con depositi in contanti od in altro modo.

L'appalto sarà deliberato al miglier offerente, purchè il ribasso raggiunga
il limite minimo fissato in apposita scheda saggellata, in caso di offerte pari
si procederà nella medesima adunanza ad una licitazione fra i loro autori ad
estinviono di candela vergine, e nei modi stabiliti dell'articolo 88 del regola-
mento sulla Contabilith generale dello Stato.
All'atto della stipulazione del contratto dovrà l'appaltatore presentaro una

cauzione definitita in danaro, in biglietti di Banca od in titoli del Debito
Pubblico al portatore, del valore al corso di Borsa pari al decimo del prezzo
di delibera.
Sark obbligo dell'appaltatore di dar principio ai lavori tosto che avrà .a•

vuta regolare consegna, e dovrà proseguirgli colla dovuta regolarità e atti-
vità al fine di dargli compiutamente ultimati entro il termine di giorni 90
naturali e consecutivi dalla data stabilita dal verbale di detta consegna.
Saranno in corso di lavoro fatti all'impresa pagamenti in acconto per rate

di lire 10,000 ciascuna sotto deduzione del ribasso e della ritenuta a senso
dell'art. 33 del capitolato generale.
Il collaudo dei lavori avrà luogo nel 2' trimestre dalla data della loro ulti-

mazione accettata da regolare verbale.
Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al vente-

simo sul prezzo di provvisoria aggiúdicazione scadi'à col giorno di martedi
16 marzo 1886 alle ore 11 antim.
Sono a carico dell'impresa tutte le spese d'asta e di contratto.
I capitolati speciale e generale sono ostensibili nella segreteria della Pre-

fettura nei giorni e nelle ore d'ufuzio.
Piacenza, 20 febbraio 1886.

57¾ Il Segretario incaricato : G. D. FERRARI.
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DIREZIONE TERRÏTORIALE GENIO RiILIT;&RE
del Genio Militare di Palerano Direzione '1'erritoriale di Spezin

Avviso di provvisorio deliberamenlo d'appako Adio' d.*Asta..A termini dell'art. 95 del regolamento approvato con R. Decreto 4, maggio Si notiilca che nel gloi•no 6 marzo 1886, alle ore 3 pomeridiane, avanti1885, n. 3074 per l'ammmistrazione e per la Contabilità generale dello Stato'
il direttore territoriale del Genio militare in Spezia, o nel locale della Dire-ei notifica che l'appalto di cui nell'avvisop'asta del 27 gennaio u. s., poi tidad, Alto in via dhiotto, n. 5, plano secondo, si procederh, a mezzo di pub.Lyori per la sisterilaziolle dell'exyMoriastero di gnk Caterina blico ed unico incanto definitivo a partiti segreti, in base agli articolf 81

in Cefalù a .magassino, Offlei distrettuali ed alloggio per la e 90 del regolaménto approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. SON¡
Compagnia permanepte, gr l'am.montare di lire 75,000; All'appatto seguente:
e to in incanto d'oggi delilierato mediante il ribasso di lièo 12 Ý6 per Esecuzione di scavi e demolizioni alla punta della Scuola

ogni cento lire.
Epperóiò si reca a pubblica notizig che B termine utile, ossia i (htali, par

presentare le offerte di ribasso non inferiori del Yent'esimô scade al mez-
zgdì del, giotuo 8 q1erzq p. Y, ( irato il qu'aggž;nipe zión ** þift .gccettata
gúalsiãsí offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la quindicata diminuzione del ven•

tesimo, deve all'atto della presentazionj della reldtiva offerta accompagnarla
col deposito, col certificato di Inoralitk'e coll'Attestato di idoneith prescritti
dal succitato avviso d'Asta.

R ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre ebe in elke in
tutto lettere, sotto pena di nullità del partitL da ponunciarsi seduta stante
dall'autorità presiedonte l'asta.
L'offerta dev'esiere presentata all'ufficio della Direzione enddetta, dallo ore

9 ant. alle 3 pom. di ciascun giògño.
Sarà facoltativo agli acçorrenti di presentare le loro offertaa tutte le Diren

zioni territoriali delFarma, ed agli uffic(etaccati da esse dipendenti. Di queste
offerte pero non si terrà alcun conto.se non giungeranno alla Direzione ap-
paltante uñicialmente, e prima dalla scadenta 'termino utile (fatali), e se
noxi risulterà che gli offerenti abbiano Atto il Prescritto deposito, o presen-
tata la ricevuta del medesimo, e giustÏBcata ,la loro moralità ed idoneità coi
documenti sopraccennati.

Dato a Palermo, addì 20 febbraio 1880.
Per la Direzione

5746 Il Segremriq: V. SALOllORE.

Società Anonima Pinerolese pel Gaz-luce

nell'isola Palmaria per lire
,
80,000.

I lavart dovranno desere,compiuti nel termine di giorni duecentodieci dalla
data del verbale di consegna dei medesimi, facondo constare con altro verbale
délgiorno della loro ultitnazioite.
L'impresa à vingolata all'osservanza del capitolato di appalto in data 14

novembre 1885, n. 901, il qualo sark visibile presso la Direzione suddetta
nelle ore d'ufneio.
.Il deliberamonto, elle avrà luogo definitivamente in detto primo ed unico
incantos seguirk a favore del migliore offerente che nel suo partito 11rmato o
attggellato avrà offerto sul prezro suddetto un ribasso di un tanto per es to
inaggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in apposita schelid
eaggellata, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i par-
titi presentati, quand'anche non vi sia che un solo offerente.
I offerta dovrà essere chiaramonte esprossa, oltre che in cifre, in tutté

lettore, sotto pena di nullith, da pronunziarsi seduta stante dall'autorith prã-
siedente l'asta.
Gli aipirãnti all'appalto dovranno presentare le loro offerte, estese su carta

01ogranata col bollo ordinario dL una lira (carta bollata), senza riserve o con-
dizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione, all'ora
dell'incanto, e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti 3 docu-
menti:
i. Un certifleato di moralith rilasciato in tempo prossimo .all'incanto dal-

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2. Un attestato rilasciato dal prefetto o sottopreletto infra sei mesi ante-

riori alla data in cui ò tenuta l'asta e da presentarsi alla-Direzione del Genio
non meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assicurare

Gli azionisti sono convocati 14 assemblea geriorale ordinaria pel giorno
28 Inarzo 1886, alle ore 2 pom., nel locale dell'Unina, per deilberare sul so-
guente

Ordios del grierne :
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci;
2. Approvazione del þilancio 188&;
3. Nomina di tre membri dèl Consiglio d'amministrazione acadenti d'uf-

ficio, clie possono essere rieletti;
4. Nomina di tro sindaci effettivi e due supplenti.

Tutti gli azionisti possessori almeno di cinqué cartelle di godimento, pos-
sono intervenire all'assemblea gefterale.
½ cartello di godimento dovraríno dègositarei a tutto 11 27 marzo 1886:
In Pinerolo, presso la Cassa della sede 60ciale i
In Torino, ¡iresso la Banca det eigilori fratelli Boltramo, in via Proyvi-denza, n. 16,

,m2 LA DIREZIONE.

BANOA DI OREDITO ITAÉÀANO

che l'aspirante abbia dato prova di.perizia e di sufficiente pratica nello eso
gnimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o
private ,

8. La ricevuta di questa Direzione, constatante d'aver depositato presso
la medesima, e non pin tardi delle ore 11 ant. del giorno 6 marzo suddetto,
il documento (quitanza di Tesoreria), comprovante di aver èseguito presso
una delle Intendenze di finanza qui sotto indicate il deposito cauzionale di
liro ottomila in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore,
al valoro di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene eseguito 11
deposito.
L'Amministrazione si riserva poró secondo l'articolo 79 del regolamento di

Contabilità generale de11ò Stato, piena ed insindacabile liberth di escludero
dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostanto la presentazione dei docu-
menti sopra indicati, e senza-che l'escluso possa reclamare indennità di sorta.
Gli aspiranti all'asta sono in facoltà di presentare le loro offerte, estese

come sopra, alle Direzioni territoriali dell'arma di Roma, Bologna, Fironzo;
Genova, Milano, Torino, Napoli, Piacenza, Alessandria, Verona, Venozia,
Perugia, Capua, Bari, Palermo, Messina e Cuneo. Possono anche consegnarle
personalmente, o farle consegnare a tutto il giorno che precede quello del-

SOCIETA' A¾OMERS

Capitale lire 5,000,000, tutto versato.-
I signori azionisti della Banca di Credito Italiano sono prevenuti che i de-

positi delle azioni, non avendo raggiunto il numero prescritto dagli statuti,
l'ashemblea generale ordinaria che era stata convocata per il 3.marzo pros.
simo non pottà ayer luogo.
Y algnorisazionísii vengono quindi nuovamente convocati a termine degli

statuti per riunirsi il 20 marzo proesimo, alle ore 2 pom., in Milano, nella
sede socialo in via Aleggandro 41aggoni, n. 4.

Ordine del glei-nd dolla riunianos
i. Rapporto del Consiglio d'atamipihtrazione e dei sindaci;
2. Presentaziorío ddi conti dáll'edercizio 1883 è relative deliberazioni;
3, Rinnovazione parziale del Condiglio (Ì'&in.inisifazione:
4. Nomina dei sindaci e supplenti.
I signori azionisti che desiderano prender parte a questa assemblea sono

invitati e depósitare lo loro agiohl flho a tutto il 5 niarzo:
A maano, alla sëde sociale·
A Virenze, presk la Socied Gerierale di Credito Mobiliare Italiano, invia Bufalini n. 35;
K Pairigi, presso la Bänca di Parigi e. dei Paesi Bassi, rue d'Antin, 3.

hiilano, 20 febbraio 1880 5751

l'astp.
helle offerte perb fatto alle suddette Direzioni non si terrà alcun conto se

non giungeranno ufficialmento a quosta Direzione prima dell'apertura dell'ind
canto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra
e presentata la ricevuta del medesimo,, e se non saranno accompagnate dal
certificato ed attestato predetti.
Sarà pure in facolth degli aspiranti di spedire le loro offerte direttamente

per mezzo della posta, accompagnate dal tre documenti suindicati, purchð,
come le gra dette, pervengano a-questa Direzione prima dell'apertura dei
pieghi contononti le vario offerte degl£ accorrenti all'asta.
E deposito cauzionale indicato al n. 3 dovrà esser fatto presso l'Intendonza-

di finanza di Genova, oþpure presão una delle Intendenzo di finanza delle,
provincie oye risiedono le Direzioni del Genio che vonnero come sopra dele-
gate a ricevero offbrto.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo l'aggiudicatario dovrà

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di registro, di copia e altre relative sono a carico del de-

liberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto-della stipulazione del
contratto.

Dato in Spezia, addi 23 febbraio 1886.
Per la Direzione

5719 p ßegretario; G. L. BRUZZONE.
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IBANOA fPOPOLARRE O®§ENTINA 4. Apertura di seconda serie di azioni.

Restano quindi avvertiti tutti i soci ad intervenirvi per tutti gli effetti
di legge.

SOCIETA ANONIMA - Capitale sociale lire 100,000• Ortanova, li 15 febbraio 1886.
Gli azionisti della Banca Popolare Cosentina sono convocati in assemblea Pel Consiglio d'Amministrazione

generale ordinaria il dì 2L marzo prossimo, alle ore 9 ant., nei locali della 11 Presidente: FRANCESCO PAOLO DE MAIO.Camera di commercio, per deliberare sul seguente
Ordine del giornos 5733 ll Segretario: FRANCESCO SPELO.

i. Approvazione del bilancio 188a ;
2. Autorizzazione per la omissione di altre 1000 azioni; "Abbt sione) (i' pubb azione)

3. Nomina di tre amministratori, due sindaci e due supplenti, in surroga per aurnento di sesta- Si fa noto che avanti 11 Tribunale
di quelli scaduti di carica per compiuto esercizio Nell'incanto tenuto oggi 20 febbraio civile di Roma, P sezione, nel giorno
NB. Ove l'assemblea non fosse in numero, i signori azionisti sono invitati 1883 nello studio del sottoscritto no- 26 marzo 1886, ad istanza del signor

ad intervenire la domenica successiva, 28 marzo, stassa ora o luogo, in se- taro sono stati deliberati i due itamo- Natini Michele, ofTerente in grado di
conda convocazione- Lili prosenienti dall'eredita del fu av- sesto, in danno di Tommaso De Bonis,

Cosenza, 20 febbraio 1886. vocato Scipione Pestrini, e cioè : debitore espropriato, e di Modesti Giu-
5748 Il Presidente : LUIGI PALERMO. i. Casa ad uso albergo denominato seppe, terzo possessore, avrà luogo la

Banca di Credito di Castelflorentino $"no'r?Ldel B runnenn.conGarifo2, a se
.

rag :

dominio sulla casa por-
l'offerto prezzo di lire 254,868 38. zione del primo piano, via Azimelle,

Capitale sottoscritto lire 100,000 - Versato lire 57,262 10 2. Casa in Roma in via Margutta n. 75.
E convocata per il 28 mese corrente l'assemblea generale degli azionisti, nn. 75, 76, 77, al signor Pietro Ba- 2. Diretto dominio sullo stabile in

a ore 3.pom., in prima convocazione, nella sala propria, in mancanza del rucci, per 1offerto prezzo di lire via Rua, n. 83, su bottega e porzione
numero legale è convocata ira seconda convocazione il di 14 marzo, ora e 27,999 05. del piano terreno.
locale ridetti, col seguente Epperò, giusta il disposto del vigente 3. Diretto dominio sulla bottega con

Ordine del giorno:
Codice di procedura civile, ed a se· piccola stanza e secondo piano della

Lettura del to de da ·

conda dell'avviso divendita, si fa noto casa via Rua, nn. 97, 98 e 99.
rappor i em ci ' che il termine utile per presentare le 4. Diretto dominio sopra due stanze

Approvazione del bilancio gestione 1885; offerte in aumento non minare del al primo piano della stessa casa di via
Elezione di 5 consigliert, 3 sindaci e 2 supplenti, sesto sui prezzi suddetti di delibera- Rua, n. 99.

5756 Il D'irettore della Banca : TAFI FERDINANDO. mento andrà a scadere alle ore 12 me 5. Diretto dominio, sul terzo piano
ädinne dal wim-nn 1 mmn MM della stessa casa via Rua, n. 99,
Le offerte meiesime saranno rice 6. Diretto dominio sulla bottega conBanca Pontremolese Industriale e Commerciale vute ziello sendio del sottoscritto no- stanza della casa in via Rua, numeri

taro, in via Uffici del Vicario n. 18, 39 e 60.
SOCIETÀ ANONIMA -- Sede in Pontremon salvo l'adempimento delle condizioni 7. Diretto dominio su dí una stanza

contenute nel Bando di vendita e Cas della casa in via Rua, n. 60.
Capitale nomingle lire 100,000 --- Capitale versato lire 50,000. pitolato 19 gennaio 188ò. L'incanto si aprirà sul prezzo offerto

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il Roma, 20 febbraio 1886. in grado di sesto dal signor Natini, e
giorno di lunedì 15 marzo p. Y, ed in mancanza di numero per 11 succes- 5750 D.r ENRICO ÛAPO, B0tarO. CIO¼ pel l' Su lire $98; p01 Ê° Su liPO

sivo giorno 30 dello stesso mese, alle ore 10 ant., nel locale di Ir:prtg "/76; pel 3° su lire 896; pel 4• su lire

della Banca, postö in Pontremoli, via Cavour, n. 15, primo piano, al fín'e di (2· pubblicazione). 872; pel 5' su lire 265; pel 6• su lire

deliberare sul seguento TRIBUNALE CIVILE DI. VITERBO. 558 ; pel 7' su lire 729.
,ONine del glouno: Si rende noto al pubblico che nella Avv. GIUSEPPa SCACCHETTÏ

1. Approvazione del bilancio dell'anno 1885 ; udienza del 29 marzo 1886, alle 10 ant., 5749 procuratore.
2. Reparto ed,erogazione degli utili; avrà luogo l'incanto er la vendita di

3. Nomina di tre consiglieri che sortono d'uflicio; inzam pdeÎl
,

stintaœa e n DIC NE S ENZA.
4. Nomma di trá-sindaci e due supplenti in sostituzione di quelli scue mero i, condnante Rispoli ed altri, ad Sulla domarida inoltratarda Bertou

denti. (ggggy, •dell'Amministrazione del Fon- lotti Maria fu Gio. Gabriele, residente
Pontremoli, 20 febbraio 1886. do pel Culto rappresentata dal sotto- a Govone, ammessa al bonelleio della

5747 Il Presidente: V. ESCRINI, scritto gratuita clientela con .decreto 31 di-
Contro cembro 1885, diretta a far dichiarare

Cuccodoro Giuseppe di Viterbo, con l'assenza delli Antohiotto Dorotea fu
le condizioni portate dal bando a Pietro e Marello Giuseppe tu Gioanni,
stampa 3 corrento, che ei hanno per coniugi, già residenti a Govone, que-

BANCA ANONIMA Cooperativa di Credito con Cassa di Risparmlo richiamate. sto Tribunale con suo decreto 16 gen-
Viterbo, di studio, 13 febbraio 1886• naio 1886 mandava assumere sommarie

Sede sociale : TORINO, Dig Ûrfan&, N. Ñ- - Il delegato erariale giurate informazioni in merito della
I soci di questa Banca sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 5592 CONTUCCI RVV. GIUSEPPa. allegata assenza e pubblicarsi e noti-

18,marzo 1886, ora i pom., nei locali della sede sociale, dovendosi esaurire fi mi il decreto stesso, a senso del-
il seguente (2· pubbiscasione) l'art. 23 Codice civile.

Ordine del giorno: A VV I SOD I VEND I T A. Alba, 18 gennaio 1886.

i. Relazione del presidente; Si rende noto che avanti il Regio 1979 RABINO 8088. TROJA.

2. Relazione dei sinðaci . Tribunale di Velletri nell'udienza del

3. Appr azione bilaricio'1885 e ripart> utili; gIi ras it orn t i oSne
-

4. Determinazione del fido, a senso dell'articolo 32 dello statuto sociale· moneta e suo territorio, in un solo Si fa noto che avanti la prima se-

NB. Ove non venisse raggiunto il numero legale dei presenti, l'assemblea lotto, sul prezzo olevato in perizia di zione del Tribunale civile di Roma,
ordinaria s'intende prorogata in seconda convocazione al 25 marzo 1886, fire 6039 53, ribassato di tre decimi, e nel giorno 26 marzo 1886, ad istanza
stessa ora e luogo. nel caso non vi fossero offerenti sark di Ulementi Ercole, ed in danno di

5"I39 Il Presidento: Avv. CARLO BIANCHETTI. proseguito l'incanto stesso in quattro Crescimbene Pietro o Carlo Antonio,

.
lolli in calce descritti, e colle condi. sarà posto all'incanto e deliberato al

Banca di- Oredito Popolare Agricola di Ortanova y,°"'.i°"C"o'i°an"Åi,¾"mdo, a al za e cornd o ip rt oeguneenterela vo

' tuito patrocinio con decreto 4 ottobre bando di vendita , ostensibile nella
A VV I S O. 1884, a danno di Pizi don Stefano ed cancelleria del detto Tribunale :

In conformíth del deliberamento renduto dat Consiglio di amministrazione altri: Vielna e canneto sta fuori Porta

del di tredici febbraio volgente mese, si fa noto che la convocazione dell'as- inte no dLi48erm6onedi i na VAncËlob nimo nu 5 6Isalduina
semblea generale ordinaria de'soca e fissata pel giorno ventuno marzo pros. n. 4. Lire 2200 nella mappa 160 coi nutneri 110, 11
simo alle ore nove antimeridiane, in continuazione, nella sede della Banca (2• lotto). Terreno vignato, canne- sub. i, 110 sub. Se 111, enfitentica a
mossa in Ortanova allo Stradone Flera,'num. civ. 190. tafo e seminativo in contrada Pozzo favore della Chiesa di Santa Maria di

Mancando in detto dì il numero legalo de'soci ë stabilito il giorno ven. Vione. Lire 2059 83. hioneerrato,gravatadeltributo diretto
totto dello stesso mese per la riunione dell'assemblea di seconda .convo" tr a el

Te eeno seminatiev in n YeL n nSMWaf a rir soul zzo offerto
cazione· ed olivato in contrada Madonna delle dal creditore esproprlante, rispondente
Gli oggetti a trattarsi sono i seguenti: Grazie. In complesso lire 902 20. al multiplo di trenta volte il tributo
i. Discussione ed approvazione del Bilancio 1885; (4'10\to). Terreno seminativo in con- diretto, ogcioè su-Jire 1856 10.

2. Surroga degli amministratori uscenti per anzianità, signori Francesco trada Rio, e terreno prativo in con-
.

Avv. Gmuo CESARE CARBONÌ

Gaeta fu Andrea, Leone Metta fu Domenico, ed Emmanuele Amedeo fu
trada Monte Gallo. Nel complessivo di 5698 procuratore

Antonio;
lire

V leætd, 16 febbraio 1836. TUMINO IIAFPAELE, Gerento.

3. Nomina di tre.sindaci e due supplenti; 5872 PmTRo avv. VAGNozar Tipograffa della GuzgrrA Urincula.


